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IN EVIDENZA
- Le promesse del Cavaliere "Soldi alle scuole cattoliche" di CLAUDIO TITO (La Repubblica 7-6-2008)
- Prodi: "I leader della Cei sempre contro di me" di MARCO MAROZZI (La Repubblica 7-6-2008)


Le promesse del Cavaliere "Soldi alle scuole cattoliche" di CLAUDIO TITO (La Repubblica 7-6-2008)
IL RETROSCENA / Famiglia, procreazione assistita e immigrazione altri punti forti del colloquio. "Legittimati come la vecchia Dc". E il Vaticano chiede che al vertice ci sia anche Letta
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Silvio Berlusconi bacia la mano di Benedetto XVI
ROMA - "Non abbiamo più bisogno di legittimazioni. Sanno cosa possiamo dare. Siamo come la vecchia Dc, che non doveva spiegare da che parte stava". Quando è tornato a Palazzo Grazioli dopo il colloquio con Benedetto XVI, Silvio Berlusconi sprizzava felicità da tutti i pori. Allo staff riunito a Via del Plebiscito per preparare l'intervento di oggi al convegno dei giovani industriali, ha raccontato come in una "differita televisiva" ogni singolo passaggio dell'incontro in Santa Sede. Si è detto sicuro di aver "convinto" le gerarchie ecclesiastiche. E soprattutto ha paragonato il Pdl alla "Balena bianca" che per quasi 50 anni ha rappresentato il punto di riferimento del Vaticano. 

Così, prima con il Pontefice e poi con il segretario di Stato Tarcisio Bertone, si è speso in prima persona per fornire le massime "garanzie" sulle decisioni del governo su alcuni temi "sensibili": come la scuola cattolica, la tutela della famiglia, la legge sulla procreazione assistita e anche quella sull'aborto. Ad ogni argomento sollevato dai suoi interlocutori, ha risposto con un "possiamo farlo". Tanto da mettere sul tavolo dei due colloqui questioni delicate come il "quoziente familiare" e i fondi (buoni-libri) per parificare l'istruzione cattolica e renderla - come già stabiliva la riforma Berlinguer - "scuola pubblica non statale". 

Un clima di entusiasmo, quindi, che non è stato intaccato dalla richiesta vaticana di compiere uno strappo all'etichetta: l'incontro con il Papa non è stato un faccia a faccia, ma ha presenziato attivamente Gianni Letta che Benedetto XVI ha chiamato "il mio giovane vecchio amico". Un'istanza che gli ambasciatori della Santa Sede hanno fatto pervenire ufficiosamente nei giorni scorsi a Palazzo Chigi. Del resto, il Cavaliere ha voluto sottolineare soprattutto il trattamento riservatogli dal Vaticano. Non solo diplomatica "cordialità". 

L'incontro, richiesto dal presidente del consiglio, è stato inserito in agenda con estrema rapidità e per la prima volta l'Osservatore Romano ha pubblicato un'intervista al capo del governo italiano. Segnali considerati "importantissimi" dallo staff berlusconiano, anche se il "nuovo corso" del giornale vaticano prevede anche questo tipo di innovazioni. E forse non è nemmeno un caso che l'altro ieri, per mettere a punto l'agenda dei colloqui, il premier si sia fatto aggiornare dal suo sottosegretario alla presidenza del consiglio e dall'ambasciatore italiano presso la Santa Sede, Antonio Zanardi Landi. Anni, proprio con loro due che Berlusconi ha provato quel piccolo colpo a sorpresa compiuto all'inizio della visita: il bacio dell'anello. Un atto che in passato nessuno presidente del consiglio aveva praticato. Solo Francesco Cossiga, ancora non entrato in carica come capo dello Stato, si era inginocchiato. 

Una mossa studiata a tavolino e che in qualche modo ha agevolato la cordialità di un incontro. Esaurito il giro d'orizzonte sulla politica estera, quindi, Berlusconi è entrato nel vivo. Ha parlato esplicitamente di finanziamenti "nazionali" per la scuola cattolica. Un intervento complicato dal punto di vista giuridico se dovesse incidere sulle "rette". E infatti virerà su una sorta di "buono-libri" per l'intera scuola dell'obbligo: da 0 a 16 anni. Un misura che di fatto equiparerebbe gli istituti statali a quelli cattolici e che è stata salutata in Vaticano con un richiamo alla Costituzione. 

L'atteggiamento del premier è stato il medesimo in tema di famiglia. L'idea di studiare politiche economiche mirate è stata recepita con un riferimento al "quoziente familiare". Anche se il titolo del dossier non risponde all'effettività della misura: non si tratterebbe infatti di una riduzione delle aliquote fiscali ma di un complesso di deduzioni in base al numero di figli. 

Assicurazioni anche sulla procreazione assistita (verrà modificata la circolare adottata da Livia Turco), sul reato di immigrazione (che verrà depotenziato se non derubricato) e sulla legge 194. Per la quale Berlusconi ha annunciato ai suoi interlocutori il finanziamento delle parti riguardanti la "prevenzione". 

Tanti elementi che Oltretevere hanno incassato con soddisfazione. Anche in Vaticano - è il ragionamento svolto a Palazzo Chigi - hanno del resto preso atto che questo governo e questa maggioranza durerà almeno per tutta legislatura. Ora, però, la Santa Sede vuole verificare i risultati concreti e non a caso la nota ufficiale è stata molto stringata e sobria. Un modo per dire che a questo punto verrà evitato ogni intervento che possa essere interpretato come un pressing. Lasciando al governo l'esclusiva responsabilità di agire. 

(7 giugno 2008)



Prodi: "I leader della Cei sempre contro di me" di MARCO MAROZZI (La Repubblica 7-6-2008)
Lo sfogo dell'ex premier per il difficile rapporto con la Conferenza episcopale "Ho avuto l'impressione di scontrarmi con un'opposizione politica" 

ROMA - "Dissi di essere un cattolico adulto. La frase non mi è stata mai perdonata. Con la presidenza della Conferenza episcopale, ho avuto l'impressione di scontrarmi con un'opposizione politica". Romano Prodi cerca di organizzare la sua vita da ex, ma rivive ancora con amarezza il rapporto con uno degli interlocutori a cui teneva di più. La Chiesa cattolica. Le sue difficoltà terribili come capo di un governo di centrosinistra le ha raccontate anche a La Croix, il più grande quotidiano cattolico francese. "Mai sono stato intervistato dall'Avvenire, il giornale italiano di ispirazione cattolica, mentre La Croix mi ha dedicato due pagine nel maggio 2007". 

Prodi non è mai stato intervistato non solo dal giornale della Cei, nemmeno - a differenza di Silvio Berlusconi - dall'Osservatore Romano. Organo della Santa Sede. 
Le differenze volute bruciano sulla pelle del professore cattolico che il 31 maggio ha festeggiato i 39 anni di matrimonio, padre di due figli, nonno di quattro nipoti. Ha scritto un suo amico dagli anni di Reggio Emilia, Raffaele Crovi, cattolico, intellettuale anche democristiano, in "Nerofumo", profetico romanzo poco prima della morte: "Perché la Curia Vaticana, ai politici cattolici praticanti e osservanti dei comandamenti, preferisce i politici laici, magari puttanieri, ma osservanti". 

E Crovi, vaticinando la caduta del governo Prodi, fa rispondere a un monsignore: "Perché i cattolici praticanti, ritenendosi parte della Chiesa, mettono bocca nelle scelte delle autorità ecclesiastiche, mentre i laici, senza far domande, mettono mano alla borsa". 


Prodi, che il libro ha ricevuto, scansa i rimandi. Né parla di politica italiana. "Aspettiamo che il polverone si fermi" dice ai pochi fedelissimi superstiti. "Coerenza e discrezione" ripete, sono il suo atteggiamento rispetto alla Chiesa. A La Croix - fra un cenno all'unica udienza da Benedetto XVI e un affettuoso dilungarsi sugli incontri con Giovanni Paolo II - ha raccontato l'amarezza "soprattutto per le critiche delle gerarchie cattoliche quando adottai provvedimenti in favore degli esclusi". "Telefonai anche per dir loro che prima comunque non c'era niente. Non mi hanno risposto". 

Rapporto di spine con Camillo Ruini, l'allora presidente della Cei e rimasto potentissimo, anche se da un anno la Conferenza è guidata da Angelo Bagnasco. Il reggiano Ruini fece conoscere e sposò Prodi e Flavia, né fu assistente, ma ruppe per sempre quando, dopo il crollo della Dc, chiese all'allora discepolo di guidare la rinascita di un partito cattolico. Ottenendo un rifiuto da colui che già pensava all'Ulivo. Prodì rivendica quel "cattolico adulto" con cui si definì quando andò a votare nel referendum sulla fecondazione assistita. Non rispettando - pur votando da cattolico osservante - la chiamata di Ruini all'astensione. Richiamandosi piuttosto a De Gasperi che disobbedì a Pio XII che voleva l'alleanza Dc-Msi al Comune di Roma. 
(7 giugno 2008)
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Prodi: "i leader della cei sempre contro di me" - marco marozzi ( da "Repubblica, La" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: ai politici cattolici praticanti e osservanti dei comandamenti, preferisce i politici laici, magari puttanieri, ma osservanti". E Crovi, vaticinando la caduta del governo Prodi, fa rispondere a un monsignore: "Perché i cattolici praticanti, ritenendosi parte della Chiesa, mettono bocca nelle scelte delle autorità ecclesiastiche,
Brevi, schede e richiami 1 ( da "Repubblica, La" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: stato laico a maggioranza cattolica e con una minoranza islamica, prenda una decisione analoga e permetta a tutte le donne di frequentare le scuole di ogni ordine e grado senza ostentazioni di simboli religiosi tanto ingombranti. A prescindere dalle religioni uno stato laico deve difendere la sua laicità.
Brevi, schede e richiami 2 ( da "Repubblica, La" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Il cielo è dei violenti è un racconto che il lettore laico leggerà come una durissima analisi dell'abisso della coscienza che è il fondamentalismo religioso, ma che Flannery O'Connor, rigorosamente cattolica, costruisce come un dibattito sul divino, sui segni che il pensiero religioso oppone al pensiero razionale.
"venite alla marcia della convivenza" l'idea di don santoro divide la città - maria cristina carratu ( da "Repubblica, La" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: associazionismo cattolico. Compatta la Sinistra Arcobaleno: "E' necessario che aderiscano tutti coloro, laici e cattolici, che ogni giorno s'impegnano per l'accoglienza. Anche il Comune dovrebbe aderire", dice Daniele Baruzzi di Sd. "C'è un clima brutto, abbracciamo don Santoro", annuncia Nicola Rotondaro dei Comunisti.
"il pd non è compatibile con il pse" ( da "Repubblica, La" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: chiaro arriva anche dall'ex ministro Beppe Fioroni, che del Pd è il responsabile dell'organizzazione: "Non possiamo permetterci involuzioni o ripiegamenti che diano la sensazione che la nostra sfida di creare una nuova casa che unisca laici e cattolici profondamente riformatori, si fermi ai confini delle Alpi". (u.r.).
Il Tg1 steso a tappetino per il baciamano a Joseph ( da "Unita, L'" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: a tappetino per il baciamano a Joseph De Gasperi era certamente un cattolico, ma rappresentava lo Stato italiano, laico, e quindi non si piegò mai a baciare la mano del Pontefice (che era Pio XII, mica bruscolini). Berlusconi, invece, strabacia, slecca addirittura la candida mano di papa Ratzinger, con Gianni Letta, qui nel ruolo di first lady, che almeno si limita a un inchino,
Cristiani in Iraq, adozioni gay E il Pontefice chiese aiuto a Silvio ( da "Corriere della Sera" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: famiglia e della sua tutela e sono le autorità vaticane a far osservare che il concetto non è confessionale, ma interamente laico, previsto nella Costituzione italiana, agli articoli 29 e 31. Berlusconi ha già detto all'Osservatore Romano che il quoziente familiare, una tassazione agevolata dei nuclei familiari più numerosi, verrà introdotto "compatibilmente con i vincoli di bilancio ".
<Il Pdl ha il 40%, non sia il partito di Ratzinger> ( da "Corriere della Sera" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: identità cattolica, facciamo come Casini: un partito del 5 per cento. Un grande partito fatto insieme di cattolici e di laici, di eterosessuali e omosessuali, deve avere la sua autonomia". E lei cosa vorrebbe? "Quello che ha detto Berlusconi in campagna elettorale: un partito anarchico (cioè liberale) sul piano dei valori,
Inseguendo il patto di potere ( da "Unita, L'" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani". I gesti misurati di Gianni Letta, da questo punto di vista, sono apparsi perfino più "laici" di quelli del Cavaliere. Che è andato "oltre", già dall'inchino e dai baciamano al Pontefice, dando l'impressione - forse non voluta fino a quel punto -
CARABINIERI ( da "Corriere della Sera" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Aspettiamo che l'Italia, Stato laico a maggioranza cattolica con una minoranza islamica che fino a pochi mesi fa riteneva di potersi comportare come voleva, prenda una decisione analoga e permetta a tutte le donne di frequentare le scuole di ogni ordine e grado senza ostentazioni di simboli religiosi tanto ingombranti.
Con il Pdl finisce l'era del laicismo ( da "Giornale.it, Il" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Berlusconi ha avuto un merito particolare: quello di aver reso attuale un concetto di laicità che la Chiesa cattolica può accettare. Citiamo le sue parole: "La Chiesa ha tutto il diritto di esprimere una valutazione e lo Stato - lo Stato laico - poi esprimerà un suo giudizio e potrà servirsi e seguire queste valutazioni nella sua azione politica".
Il Papa non incontrerà Ahmadinejad ( da "Giornale.it, Il" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia.
Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi ( da "Giornale.it, Il" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia.
Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia ( da "Giornale.it, Il" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia.
Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile ( da "Giornale.it, Il" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia.
BERLUSCONI E BENEDETTO XVI COPPIA DI FATTO ( da "Manifesto, Il" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Il mondo cattolico sembra avere abbandonata la tradizionale imparzialità, abbracciando quasi senza riserve la destra di Berlusconi, Bossi e Fini. Lo conferma a chiare lettere anche "Famiglia cristiana". Gli anni di Prodi erano stati all'insegna di un certo silenzioso riserbo.
Laici e amore-odio col Vaticano: dipende dalle convenienze? ( da "Liberazione" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: Insomma, la politica, la politica di uno Stato laico non può ignorare la comunità dei cattolici. A questo punto occorrerebbe aprire una lunga parentesi per provare a capire cosa sia davvero questa comunità: perché fino a prova contraria comprende anche figure come quella di don Sardelli.
PROSTITUTE PERICOLOSE, è LITE TRA PD E PDL ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: dopo le riserve manifestate ad alta voce da diversi esponenti - segnatamente i più cattolici - non solo dell'opposizione ma della stessa maggioranza, a cominciare da Beppe Pisanu, e dopo il sostegno dato all'ex ministro dell'Interno degli esponenti più laici del Pdl, come l'ex ministro della Difesa Antonio Martino e il leader dei Riformatori liberali Benedetto Della Vedova.
ACCORDI BILATERALI, PATTO CON BERTONE ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 07-06-2008) 
Argomenti: Laicita'
Abstract: cattolico adulto" le critiche del Papa per la proposta di legge sulle coppie non sposate, il premier ha invece avuto altra accoglienza. È questo un primo fatto nuovo nel senso che, rispetto alle tensioni causate dalle polemiche sulla laicità dello Stato e sulle accuse di "ingerenza", Berlusconi ha riconosciuto esplicitamente il "
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Prodi: "i leader della cei sempre contro di me" - marco marozzi (sezione: Laici e chierici) 
( da "Repubblica, La" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Lo sfogo dell'ex premier per il difficile rapporto con la Conferenza episcopale: "Non mi hanno perdonato il cattolico adulto" Prodi: "I leader della Cei sempre contro di me" "Ho avuto l'impressione di scontrarmi con un'opposizione politica" MARCO MAROZZI ROMA - "Dissi di essere un cattolico adulto. La frase non mi è stata mai perdonata. Con la presidenza della Conferenza episcopale, ho avuto l'impressione di scontrarmi con un'opposizione politica". Romano Prodi cerca di organizzare la sua vita da ex, ma rivive ancora con amarezza il rapporto con uno degli interlocutori a cui teneva di più. La Chiesa cattolica. Le sue difficoltà terribili come capo di un governo di centrosinistra le ha raccontate anche a La Croix, il più grande quotidiano cattolico francese. "Mai sono stato intervistato dall'Avvenire, il giornale italiano di ispirazione cattolica, mentre La Croix mi ha dedicato due pagine nel maggio 2007". Prodi non è mai stato intervistato non solo dal giornale della Cei, nemmeno - a differenza di Silvio Berlusconi - dall'Osservatore Romano. Organo della Santa Sede. Le differenze volute bruciano sulla pelle del professore cattolico che il 31 maggio ha festeggiato i 39 anni di matrimonio, padre di due figli, nonno di quattro nipoti. Ha scritto un suo amico dagli anni di Reggio Emilia, Raffaele Crovi, cattolico, intellettuale anche democristiano, in "Nerofumo", profetico romanzo poco prima della morte: "Perché la Curia Vaticana, ai politici cattolici praticanti e osservanti dei comandamenti, preferisce i politici laici, magari puttanieri, ma osservanti". E Crovi, vaticinando la caduta del governo Prodi, fa rispondere a un monsignore: "Perché i cattolici praticanti, ritenendosi parte della Chiesa, mettono bocca nelle scelte delle autorità ecclesiastiche, mentre i laici, senza far domande, mettono mano alla borsa". Prodi, che il libro ha ricevuto, scansa i rimandi. Né parla di politica italiana. "Aspettiamo che il polverone si fermi" dice ai pochi fedelissimi superstiti. "Coerenza e discrezione" ripete, sono il suo atteggiamento rispetto alla Chiesa. A La Croix - fra un cenno all'unica udienza da Benedetto XVI e un affettuoso dilungarsi sugli incontri con Giovanni Paolo II - ha raccontato l'amarezza "soprattutto per le critiche delle gerarchie cattoliche quando adottai provvedimenti in favore degli esclusi". "Telefonai anche per dir loro che prima comunque non c'era niente. Non mi hanno risposto". Rapporto di spine con Camillo Ruini, l'allora presidente della Cei e rimasto potentissimo, anche se da un anno la Conferenza è guidata da Angelo Bagnasco. Il reggiano Ruini fece conoscere e sposò Prodi e Flavia, né fu assistente, ma ruppe per sempre quando, dopo il crollo della Dc, chiese all'allora discepolo di guidare la rinascita di un partito cattolico. Ottenendo un rifiuto da colui che già pensava all'Ulivo. Prodì rivendica quel "cattolico adulto" con cui si definì quando andò a votare nel referendum sulla fecondazione assistita. Non rispettando - pur votando da cattolico osservante - la chiamata di Ruini all'astensione. Richiamandosi piuttosto a De Gasperi che disobbedì a Pio XII che voleva l'alleanza Dc-Msi al Comune di Roma.

Torna all'inizio


Brevi, schede e richiami 1 (sezione: Laici e chierici) 
( da "Repubblica, La" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

"Signora, lei farebbe mai il bagno con uno zingaro"? Ilaria de Laurentiis Roma Sabato scorso, anche se il cielo è coperto decidiamo comunque di andare a Idromania, un parco acquatico alle porte di Roma. Io, i miei due figli e due loro amici. Alla biglietteria non c'è fila. Mi accingo a comprare i biglietti, avanti a noi c'è una famiglia composta da padre, madre e una bambina di circa un anno. Assistiamo ad una breve discussione: alla coppia con la bambina viene negato l'accesso. La coppia insiste chiedendo di voler acquistare, come noi, regolarmente i biglietti ma a questo punto interviene la vigilanza che invita la famigliola ad allontanarsi definitivamente. Il padre prova ad insistere ancora ma la moglie rassegnata convince il marito a rinunciare e si allontanano. Io e i bambini assistiamo a questa scena e allora chiedo alla vigilanza perché era stato impedito l'ingresso a quella famiglia. Mi rispondono: "Signora, lei vorrebbe che suo figlio facesse il bagno in piscina con uno zingaro?". La famiglia oramai è in auto e si allontana, resto da sola a cercare le parole per spiegare ai miei figli perché noi possiamo entrare e loro no. La protesta per l'Ici e le case abusive Mauro Spagnolo Cermes (Bolzano) "I politici siciliani protestano contro l'abolizione dell'Ici sulla prima casa. Peccato omettano di dire che lì l'abusivismo edilizio raggiunga cifre spropositate rispetto ad altre regioni, come indicano tutte le statistiche (stesso discorso per la Calabria devastata e per altre regioni meridionali). Da noi a Bolzano praticamente le case abusive sono inesistenti. Perché non farsi pagare l'Ici delle prime case abusive per gli ultimi 5, 10 anni e mettere quella delle seconde (abusive) al 30%? Forse basterebbe questo a colmare il mancato introito dell'Ici sulle prime case (non abusive). La fine dei Suv che saluto con gioia Giovanni Papandrea Ardore Marina (Rc) Negli Stati Uniti, la General Motors a causa dell'altissimo prezzo del petrolio, ha iniziato a chiudere alcuni dei suoi stabilimenti, dove venivano prodotti i fuoristrada. E anche la Ford, sembra che stia pensando di bloccare la fabbricazione dei Suv. Adesso, si spera che anche molte altre Case automobilistiche seguano il buon esempio, facendo uscire di produzione questi mezzi pesanti e altamente inquinanti. Oltre tutto, mentre una volta le jeep servivano esclusivamente ai cacciatori durante i safari; da molti anni invece, va di moda che vengano abitualmente usate per raggiungere l'ipermercato più vicino. Circoncisioni fatte a casa un rischio per i bambini Franco Viviani Università di Padova Dopo il caso del bambino morto dissanguato per un intervento di circoncisione e alla luce di 5 tesi di laurea sulla circoncisione maschile svolte dai miei studenti ritengo di poter affermare che non si tratta di casualità. Solo alcune istituzioni hanno affrontato il problema della salvaguardia dei bambini da operazioni "fatte in casa", in condizioni igieniche poco o punto adeguate. Si fa passare spesso l'intervento come fimosi o sclerosi del prepuzio, in modo che sia eseguito a spese del sistema sanitario nazionale, col pagamento di un ticket. La maggioranza degli immigrati, ovviamente, si arrangia come può. Del problema si dovrebbe discutere in ambito non solo politico ma anche sanitario (taluni medici confondono circoncisioni profilattiche, terapeutiche e rituali). Per i problemi che possono sollevare in futuro nel nostro paese. La decisione turca di vietare il velo a scuola Erminia Turati Ramolla Reggio Emilia La Turchia, il paese più islamico che si candida a far parte dell'Europa a tutti gli effetti, ha bandito il velo dalle università, giudicandolo incostituzionale. Aspettiamo che l'Italia, stato laico a maggioranza cattolica e con una minoranza islamica, prenda una decisione analoga e permetta a tutte le donne di frequentare le scuole di ogni ordine e grado senza ostentazioni di simboli religiosi tanto ingombranti. A prescindere dalle religioni uno stato laico deve difendere la sua laicità. Le foto di Lombardo e di Barbato Per errore ieri a pag. 3 è stata pubblicata la foto dell'assessore Titti Bufardeci invece di quella del presidente della Regione Sicilia Raffaele Lombardo. E a pag. 9 la foto di Tommaso Barbato invece di quella di Francesco Barbato. Ci scusiamo con gli interessati e i lettori.

Torna all'inizio


Brevi, schede e richiami 2 (sezione: Laici e chierici) 
( da "Repubblica, La" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Il mondo che Flannery O' Connor racconta in questo suo ardente, complesso, sgradevole secondo romanzo è il Sud rurale degli Stati Uniti negli anni '60, eppure sembra lontano nel tempo e nello spazio come un altro pianeta - atemporale, drammatico, eterno. Sotto un titolo che cita il Vangelo di San Matteo, la O'Connor muove tre personaggi. Un vecchio folle eremita che predica la sua religione fondamentalista al nulla che lo circonda e al ragazzino che ha praticamente rapito e costretto a vivere con lui e a condividere con lui la solitudine dei boschi e l'estremismo del suo verbo. Il ragazzo, che si crede ribelle ma che in realtà è stato completamente permeato dalla follia del vecchio. E un giovane insegnante razionalmente, integralmente laico, zio del ragazzo e parente dell'eremita, che vive in città e ha perso ogni speranza di recuperare il nipote. Fino al giorno in cui il vecchio muore, salutato dal ragazzo con una folle pira, e questi arriva alla porta dello zio. Apparentemente per ribellarsi alle costrizioni mentali della fede che gli è stata imposta. In realtà, si scopre, profondamente, velenosamente percorso da un'ineliminabile ossessione religiosa. Secondo romanzo di un'autrice di culto, scritto quando già si erano manifestati i segni terribili della malattia che l'avrebbe accompagnata fino alla morte precoce (era nata nel 1925, morirà nel 1964), Il cielo è dei violenti è un racconto che il lettore laico leggerà come una durissima analisi dell'abisso della coscienza che è il fondamentalismo religioso, ma che Flannery O'Connor, rigorosamente cattolica, costruisce come un dibattito sul divino, sui segni che il pensiero religioso oppone al pensiero razionale. Trascinando il lettore, in un mondo sospeso di rapporti e di sentimenti estremi, in un'atmosfera al tempo stesso terribile e folle, innervata da un singolare senso dell'umorismo, da una prosa magistrale, dalla densità delle idee.
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"venite alla marcia della convivenza" l'idea di don santoro divide la città - maria cristina carratu (sezione: Laici e chierici) 
( da "Repubblica, La" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Pagina III - Firenze Il caso Iniziativa della Comunità delle Piagge contro una "sonnolenza politica, religiosa e sociale" "Venite alla marcia della convivenza" l'idea di don Santoro divide la città Il portavoce della Curia: "Causa giusta". An: "La sicurezza non si affronta così" MARIA CRISTINA CARRATU (segue dalla prima di cronaca) maria cristina carratù massimo vanni Un invito a partecipare a una grande "marcia per la convivenza", da organizzare insieme, inviato ieri alle comunità, ai movimenti, alle associazioni cristiane della città, in primis la Curia, ma, più in generale, "a chiunque si dice uomo". Un appello alla mobilitazione contro il crescendo di "fatti di violenza e discriminazione" di fronte a cui, si scrive, suscita "sgomento" "il silenzio di tanti, e soprattutto dei cristiani". Una "sonnolenza politica, religiosa e sociale" al posto della scelta decisa per un'accoglienza "senza se e senza ma", "dalla parte degli ultimi" anziché "di chi respinge in nome di appartenenza, sicurezza e legalità". Nessun riferimento alle norme sulla sicurezza del governo Berlusconi, mentre don Alessandro Santoro è più esplicito: "Il cristiano può stare solo da un parte". La lettera "è anche un appello politico, se politica, come diceva don Milani, vuol dire uscire insieme dalle cose". E accoglienza e convivenza "si affrontano solo insieme". Un gesto politico rivolto anche alla Chiesa, "che parla sempre di famiglia e sessualità, ma poco di povertà e convivenza". I cristiani, dice Santoro, "non possono più accontentarsi delle prese di posizioni ufficiali: di fronte a forme evidenti di discriminazione come i Cpt, o il reato di clandestinità, urge la mobilitazione". E non solo dei cristiani: "Di tutti coloro che avvertono la comune appartenenza al genere umano". A sorpresa, il portavoce della Curia don Bruno Simonetto parla di "causa giusta", che "riteniamo abbia successo", ma rinviando a una "presa di posizione" successiva. Variegate, invece, le reazioni del mondo politico e dell'associazionismo cattolico. Compatta la Sinistra Arcobaleno: "E' necessario che aderiscano tutti coloro, laici e cattolici, che ogni giorno s'impegnano per l'accoglienza. Anche il Comune dovrebbe aderire", dice Daniele Baruzzi di Sd. "C'è un clima brutto, abbracciamo don Santoro", annuncia Nicola Rotondaro dei Comunisti. "Un'idea ottima", giudica Mauro Romanelli dei Verdi. "Lunedì presenterò una risoluzione, con il regolamento di polizia municipale dobbiamo siglare un patto di convivenza con la città", dice Anna Nocentini di Rifondazione. Il Pd non è contrario: "Non sempre le posizioni di don Santoro coincidono con le nostre, ma se l'idea è di contrastare un clima d'intolleranza, d'accordo", dice il segretario cittadino Giacomo Billi. L'Udc neppure: "Aderisco volentieri, la convivenza è un bene di tutti, purché ispirata al rispetto delle leggi e al confronto con idee diverse", dice Mario Razzanelli. Favorevole con distinguo è invece Marco Carraresi: "Se servono, bene. Ma alle marce io preferisco sempre il lavoro concreto. Dire no alle strategie della paura è giusto, ma la paura della gente è vera. E per batterla servono regole. Legalità e accoglienza vanno coniugate, mai contrapposte". E lui, comunque, non marcerebbe "con chi contesta i Cpt". Forza Italia la pensa diversamente: "Marciare va bene, ma non risolve i problemi", dice il segretario Alessio Bonciani. Azione Giovani, i ragazzi di An, la mette così: "Idea lodevole, pronti a partecipare ma se si cambia slogan, solo la legalità può garantire la giustizia sociale". Il segretario di An Nicola Nascosti è più drastico: "Anche da cattolico posso dire che l'accoglienza senza regole non è vera accoglienza. Non partecipo a una marcia di chiaro intento politico". "Un appello confuso, che mischia argomenti religiosi e politici e arriva a facili semplificazioni" dice Leonardo Tirabassi, del Circolo dei Liberi vicino a Forza Italia. Non si pronunciano, per ora, le istituzioni, Comune e Provincia. Lo fa invece la Cgil, possibilista a certe condizioni: "Condividiamo la parola d'ordine convivenza. Ma l'iniziativa deve cercare più ampie convergenze, non fermarsi alla lettera, e unire coesione e legalità", dice il segretario Mauro Fuso. "Non vado, la lettera non propone una risposta seria a un problema sentito", dice il segretario Cisl Riccardo Cerza. No anche dalla Cna, col direttore Luigi Nenci: "Il linguaggio di Santoro è troppo manicheo: la solidarietà deve stare con la legalità. Anche la dottrina sociale della Chiesa la vede come reciprocità". "Se l'invito è a lavorare tutti insieme per l'inclusione, bene anche la marcia, ma non si sottovaluti ciò che già si fa per la solidarietà nel nostro territorio" dice Alessandro Martini direttore della Caritas. Del tutto favorevole Maurizio Certini del Centro La Pira: "Ottima idea, il clima è bruttissimo, purché si stia attenti all'effetto boomerang causato da eventuali infiltrati, di estrema sinistra, come di estrema destra, mandati per creare il caos". "Ci stiamo" dice la presidente dell'Arci Francesca Chiavacci. Perplesso è invece il presidente dell'Mcl Pierluigi Grossi: "L'accoglienza non può essere senza se e senza ma, ha senso solo nella legalità".
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"il pd non è compatibile con il pse" (sezione: Laici e chierici) 
( da "Repubblica, La" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

"Il Pd non è compatibile con il Pse" Lettera di Rutelli agli ex Margherita. Ma il leader andrà al convegno socialista di Napoli ROMA - Una lettera ai vertici della ex Margherita, firmata Francesco Rutelli: "Il Pd non è compatibile con il Pse". Dunque, mai insieme ai socialisti nel Parlamento europeo. Così la questione della collocazione a Strasburgo dei democratici italiani, già rimessa in pista da Castagnetti e Parisi, torna ad infiammare i rapporti tra ex Margherita ed ex Quercia. Alla vigilia di un appuntamento importante: la riunione a Napoli mercoledì prossimo dei socialisti europei, alla presenza di Walter Veltroni, che in preparazione dell'iniziativa vola lunedì a Berlino per una conferenza del Pse, dopo aver visto nei giorni scorsi il capogruppo Schulz. Attivismo che avrebbe finito per irritare i cattolici margheritini. Il segretario Pd punta ad ampliare la "ragione sociale" del Pse, allargandone i confini - anche nella denominazione - ai democratici ma agli ex dielle sembra una proposta insufficiente. Così nella lettera indirizzata a tutti i componenti dell'ufficio di presidenza del suo ex partito, Rutelli non fa sconti: "Credo che si debba confermare che il percorso che abbiamo realizzato in questi anni e la fisionomia della costruzione del Pd non siano compatibili con un ingresso del partito nel gruppo parlamentare del Pse". L'ex vicepremier insomma non sembra abbandonare l'idea di una collocazione autonoma del Pd, anche in virtù dal suo ruolo di presidente (insieme al francese Bayrou) del Pde. La lettera rischia dunque di riaprire una profonda ferita. Tanto più che sulla materia potrebbe riunirsi presto un "caminetto" dei vertici della ex Margherita e dei suoi eurodeputati (attualmente nell'Adle, il gruppo dei liberaldemocratici europei). In ogni caso, prima del summit sul nodo-Europa che Veltroni ha convocato per il prossimo 16 giugno. Rutelli però precisa, "aspetto che della faccenda si parli nel Pd". Dagli ex ds, intanto, reazioni negative, "Sono sinceramente sorpreso dal metodo e dal merito dell'iniziativa di Rutelli", protesta il capogruppo a Strasburgo, il dalemiano Gianni Pittella. "Risulta infatti incomprensibile rivolgersi ancora oggi ai componenti della Margherita, equivale a cancellare in un colpo solo tutto il percorso del Pd". Ma l'ala della Margherita si schiera in blocco sulle posizioni del suo ex presidente. L'eventuale ingresso del Pd nel Pse, obietta la teodem Paola Binetti, cambierebbe la natura stessa del partito, "trasformandolo nella Cosa 4 di D'Alema". Ovvero nella casa della sinistra ma non dei cattolici, ridotti al ruolo di minoranza. Sulla stessa lunghezza d'onda Pierluigi Castagnetti, che su "Europa" aveva già sollevato la questione, e che ora torna alla carica: "L'affiliazione nel Pse ci risucchierebbe verso il passato". E un "no" chiaro arriva anche dall'ex ministro Beppe Fioroni, che del Pd è il responsabile dell'organizzazione: "Non possiamo permetterci involuzioni o ripiegamenti che diano la sensazione che la nostra sfida di creare una nuova casa che unisca laici e cattolici profondamente riformatori, si fermi ai confini delle Alpi". (u.r.).
Torna all'inizio


Il Tg1 steso a tappetino per il baciamano a Joseph (sezione: Laici e chierici) 
( da "Unita, L'" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Stai consultando l'edizione del Il Tg1 steso a tappetino per il baciamano a Joseph De Gasperi era certamente un cattolico, ma rappresentava lo Stato italiano, laico, e quindi non si piegò mai a baciare la mano del Pontefice (che era Pio XII, mica bruscolini). Berlusconi, invece, strabacia, slecca addirittura la candida mano di papa Ratzinger, con Gianni Letta, qui nel ruolo di first lady, che almeno si limita a un inchino, cortesia che non si nega a nessuno. Il secondo atto, ridicolo, arriva con lo scambio di regali: Berlusconi offre al papa un crocefisso spiegandogli quanto è prezioso, quanti sono i santi e i beati che vi sono incisi e squaderna anche una pergamena che sembra un expertise. Immaginiamo i sorrisi mentali del papa e l'imbarazzo che ha attanagliato gli astanti, padre George compreso. E mentre tutti i telegiornali (peggio di tutti, il Tg1, steso a cerimonioso tappeto) davano identiche immagini e identiche "identità di vedute, costruttiva collaborazione, difesa della sacralità della famiglia" eccetera, eccetera, solo il cronista del Tg3 ha notato il "plateale baciamano", il crocefisso con "le istruzioni per l'uso" e che l'incontro è stato "poca cosa". Evviva, c'è ancora qualcuno che fa il giornalista. Paolo Ojetti.
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Cristiani in Iraq, adozioni gay E il Pontefice chiese aiuto a Silvio (sezione: Laici e chierici) 
( da "Corriere della Sera" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Politica - data: 2008-06-07 num: - pag: 11 categoria: REDAZIONALE Dietro le quinte Dal capo dell'esecutivo la promessa del quoziente familiare forse già nel Dpef a luglio Cristiani in Iraq, adozioni gay E il Pontefice chiese aiuto a Silvio Il premier gli segnala i suoi "cattolici" Gelmini e Fazio ROMA - La visita della ritrovata armonia fra governo italiano e Santa Sede, la quarta di Berlusconi in Vaticano, va oltre le più rosee previsioni. Nei contenuti, pienamente condivisi. Nei tempi, che sforano quelli previsti dal protocollo. Nel clima, non solo "cordialissimo", come dirà la nota di Palazzo Chigi, ma quasi allegro, spensierato. Gianni Letta è accolto dal Papa come "un vecchio amico". Il Cavaliere scherza, si mostra perfettamente a suo agio, rimprovera bonariamente il capo del cerimoniale dell'esecutivo, rivolgendosi a Benedetto XVI: "E' molto bravo ma non ha ancora imparato ad allacciarsi i bottoni! Guardi cosa deve fare il Presidente del Consiglio!". Ovviamente del contenuto dei colloqui che il capo del governo ha con il Papa prima e poi con il cardinal Tarcisio Bertone, trapela poco. Nel pomeriggio dalla segretaria di Stato vaticana filtrano frammenti, così come dall'entourage di Berlusconi. Ricomponendo le notizie, si ha una sorta di quadro quasi idilliaco nella relazioni fra Stato e Chiesa, dove forse l'unico dubbio residuo delle gerarchie vaticane è se le tante aspettative, riposte in Berlusconi, verranno interamente esaudite. Sulla carta ci sono le premesse. E soprattutto le promesse, spese ieri dal capo del governo. Si parla della famiglia e della sua tutela e sono le autorità vaticane a far osservare che il concetto non è confessionale, ma interamente laico, previsto nella Costituzione italiana, agli articoli 29 e 31. Berlusconi ha già detto all'Osservatore Romano che il quoziente familiare, una tassazione agevolata dei nuclei familiari più numerosi, verrà introdotto "compatibilmente con i vincoli di bilancio ". Ora compie un passo ulteriore: il quoziente sarà messo nero su bianco quanto prima, forse già a luglio nel Dpef, il documento di programmazione economica che precede la legge finanziaria. Si parla di scuola e di ospedali, di istruzione e di politiche della Salute. E con il segretario di Stato Bertone se ne parla in termini concreti, ovvero finanziari, perché il governo italiano non è stato generoso con alcune strutture ospedaliere del Vaticano, almeno negli ultimi tempi. E perché alle parole di questi anni non sono mai seguiti i fatti sulle scuole cattoliche parificate, sulla libertà di scelta per le famiglie italiane. Le assicurazioni del Cavaliere vengono puntellate con una doppia citazione, una per il sottosegretario alla Salute, Ferruccio Fazio, e una per il ministro dell'Istruzione, Mariastella Gelmini, "entrambi cattolici", e dunque in grado di esprimere e produrre sensibilità concreta, tangibile, sui temi che più stanno a cuore al Vaticano. Ma nell'agenda che produce "un'ampia sintonia di vedute", come riassumeranno i commenti ufficiali successivi alla visita, c'è anche il profilo internazionale, la proiezione all'estero, con relativo ruolo dell'Italia, dei temi sensibili per le autorità della Santa Sede. E allora si discute di quell'orientamento delle istituzioni comunitarie in favore delle adozioni da parte di coppie gay. Qualcosa che non potrebbe non essere considerata negativa da parte della Chiesa cattolica e sulla quale viene richiesta una presa di posizione, diplomatica, da parte del nostro Paese. Richiesta che non ha difficoltà ad essere accolta. E uscendo dai confini nazionali c'è anche il dramma dei cristiani perseguitati in Medio Oriente, in Iraq più che altrove. La tragedia del loro esodo, così come quella della distruzione della chiese. E' uno dei buchi neri del rapporto fra la Casa Bianca e la Santa Sede, che alla guerra irachena imputa la catastrofe che i cristiani di quelle aree stanno subendo. Se ne discute con Berlusconi, ovvero con uno dei grandi amici di George Bush, che a sua volta fra qualche giorno sarà a Roma anche per incontrare il presidente del Consiglio. L'incontro con il Papa assume anche toni familiari. "Sua mamma so che è morta. Adesso dal cielo l'aiuterà ", dice Benedetto XVI accogliendo il Cavaliere. Il Pontefice aveva incontrato la signora Rosa in un'udienza privata, proprio l'anno scorso. "La ringrazio ", risponde Berlusconi, ricordando che la mamma "era molto devota, aveva una fede straordinaria e recitava il rosario ogni giorno". Quindi le porte della biblioteca papale si chiudono, insieme al Cavaliere assiste all'incontro Gianni Letta, di recente insignito del titolo di "gentiluomo" di Sua Santità. Marco Galluzzo Mariastella Gelmini e Ferruccio Fazio.
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<Il Pdl ha il 40%, non sia il partito di Ratzinger> (sezione: Laici e chierici) 
( da "Corriere della Sera" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Politica - data: 2008-06-07 num: - pag: 11 categoria: REDAZIONALE Della Vedova "Ci vuole più autonomia, chi vuole diventare la forza dell'identità religiosa fa come Casini e prende il 5%" "Il Pdl ha il 40%, non sia il partito di Ratzinger" L'esponente laico: il voto dei credenti è ininfluente, si è sparso su tutti ROMA - Benedetto Della Vedova ( foto), deputato del partito del premier, ex radicale, canta fuori dal coro: "Il Pdl non può diventare il partito del Papa". Perché? "Il problema non è della Chiesa, ma della politica. Non è del Papa ma dei papisti. Il Pdl non può diventare il partito del Papa, perché rappresenta direttamente il 40 per cento del Paese e tendenzialmente tutta l'Italia". Secondo gli ultimi dati, però, ben il 60 per cento dei cattolici hanno votato Pdl... "Mah, sarei più prudente, mi attengo alle analisi sui flussi di voto fatte dal Sole 24 Ore, da cui si dimostra che il voto cattolico si è spalmato su tutti i partiti. è stato molto distribuito e quindi, alla fine, è ininfluente ". Secondo lei allora ha ragione Pannella? "Ho sempre dissentito dai miei amici radicali e, in particolare da quel grande religioso laico che è Pannella, quando hanno gridato contro i pronunciamenti del Papa e di Ruini, bollandoli come interventi a gamba tesa, tranne poi applaudire quando fa comodo come sugli immigrati... Detto questo, se vogliamo fare il partito dell'identità cattolica, facciamo come Casini: un partito del 5 per cento. Un grande partito fatto insieme di cattolici e di laici, di eterosessuali e omosessuali, deve avere la sua autonomia". E lei cosa vorrebbe? "Quello che ha detto Berlusconi in campagna elettorale: un partito anarchico (cioè liberale) sul piano dei valori, un partito che rifugge da un'etica di Stato e quindi da un'etica di partito". Il Papa parla di una "sana laicità", non va bene? "Io parlerei di ”sano relativismo”, non è vero che il relativismo porti necessariamente al nichilismo: valutare una molteplicità di punti di vista può essere utile. Del resto tutti partiti confluiti nel Ppe, la pensano allo stesso modo". Oggi a Roma ci sarà il Gay Pride: lei è d'accordo con i matrimoni omosessuali? "Sulla regolamentazione dei diritti delle coppie gay ha ragione Rajoy, il leader del Partito popolare spagnolo: ”Gli cambino nome”. Non può essere un matrimonio, ma non possiamo chiudere la porta in faccia a queste persone. Un ragionamento simile vale dall'aborto alle staminali". M. Antonietta Calabrò.
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Inseguendo il patto di potere (sezione: Laici e chierici) 
( da "Unita, L'" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Stai consultando l'edizione del Inseguendo il "patto di potere" Ninni Andriolo L'assicurazione che "il governo non può che compiacere il Papa e la sua Chiesa" è coerente con l'esuberante protagonismo del premier e con i suoi disegni futuri. Che inducono Berlusconi a superare, entusiasta, i limiti della sobrietà nei momenti che consiglierebbero, al contrario, parole e comportamenti appropriati. Facendogli dimenticare, come è accaduto ieri in Vaticano, che l'articolo 7 della Costituzione stabilisce che "lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani". I gesti misurati di Gianni Letta, da questo punto di vista, sono apparsi perfino più "laici" di quelli del Cavaliere. Che è andato "oltre", già dall'inchino e dai baciamano al Pontefice, dando l'impressione - forse non voluta fino a quel punto - di una sottomissione simbolicamente ostentata. Il fatto è che la volontà di compiacere il Vaticano non è separata dai progetti politici e personali di Berlusconi. Ne è parte integrante, anzi. E induce il premier a considerare l'apertura di credito nei confronti del suo governo come il presupposto di un patto di potere, di uno scambio, di un investimento politico che mette in conto perfino la sua ascesa al Quirinale. E che si misura solo in parte con l'accortezza d'Oltretevere. Il governo di centrodestra che non annovera nelle sue file "autorevoli esponenti cattolici", come notò il Foglio e rilanciò l'Avvenire, non per questo non si farà carico delle tematiche su cui insistono le gerarchie ecclesiastiche: sulla procreazione assistita, sulla verifica della legge sull'aborto, sulle coppie di fatto, sulle scuole cattoliche. Ma anche sulla povertà, sulle emergenza sociali che pesano sulle famiglie, e sull'integrazione solidale degli immigrati (a partire dalla riconsiderazione del reato di clandestinità). Intorno a questi temi il Vaticano incassa le disponibilità a trattare "da potenza a potenza" del capo del governo italiano e lo ricambia con una benevolenza che attende la prova dei fatti concreti. Berlusconi si intesta la funzione di "garante" e punta a fare emergere, anche, l'irrilevanza di Casini, della sua Udc e del disegno neo democristiano. Di fronte a una Chiesa che ha rafforzato la sua presenza nel dibattito politico, superando lo schema della mediazione del partito cattolico, Berlusconi si propone come interlocutore in grado di garantire la fattibilità delle sollecitazioni del Vaticano. E si intesta una trattativa credibile perché si fonda sulla doppia carica di capo del governo e di leader di una maggioranza solida che può decidere senza intermediazioni. Né di partiti né di autorevoli personalità politiche del mondo cattolico. Nello stesso tempo, però, il premier assume in toto il bagaglio valoriale cattolico e lo "incolla" alla propria coalizione, sovrapponendolo al mix di liberismo declamato, monopolismo di fatto, protezionismo praticato, particolarismo corporativo che innerva il centrodestra. E questo per rispondere ad una esigenza identitaria che superi una pratica politica di mera gestione del potere. È chiaro che lo scenario che si osserva oggi da Oltretevere è assai diverso da quello della coalizione che reggeva il governo Prodi e che, fin dai programmi, metteva nel conto - pur tra mille contraddizioni - un profilo decisamente più laico di quello che propone il Cavaliere. E Prodi stesso, d'altra parte, inserì più volte l'ostilità crescente della Cei di Ruini e del Vaticano nell'elenco delle cause che provocarono la crisi del suo governo. Oggi la situazione è cambiata. E la "gioia" di Benedetto XVI "per i segnali di un nuovo clima" frutto "di rapporti più sereni tra le forze politiche" testimoniano le attese del Vaticano. Lo stesso Pd viene vissuto come una significativa novità rispetto all'esperienza dell'Unione e ai condizionamenti "laicisti" della sinistra. Ma, assieme, si guarda al Partito democratico con una certa indeterminata attesa per il profilo laico che dovrà concretamente definire. Nel frattempo? Nel frattempo al governo c'è Berlusconi che si ripropone di "compiacere" un po' tutti, compreso il Vaticano. La Nota.
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CARABINIERI (sezione: Laici e chierici) 
( da "Corriere della Sera" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Lettere al Corriere - data: 2008-06-07 num: - pag: 41 categoria: BREVI CARABINIERI L'arresto di Mussolini Caro Romano, in un suo articolo sul Corpo dei carabinieri ( Corriere del 5 giugno) ho letto che Mussolini, il 25 luglio 1943, sarebbe stato arrestato da un colonnello. Errore. Fu arrestato da un capitano. Gian Ludovico Soddu Roma Grazie per la precisazione. Se per arrestare un capo del governo basta un capitano, la mia tesi sull'autorevolezza del corpo nei più delicati momenti istituzionali è ancora più giusta di quanto non risultasse dal mio articolo. UMBERTO BOSSI Il giuramento Caro Romano, le avevo scritto tempo fa, poiché ero rimasto perplesso per una sua risposta e, soprattutto, perché aveva scritto di credere veramente al giuramento di fedeltà alla Repubblica del nuovo ministro Umberto Bossi. Mi auguro che ora lei si sia ricreduto, dopo la figuraccia che hanno fatto il 2 giugno scorso i ministri della Lega Nord, Bossi e Maroni, i quali hanno pensato bene di festeggiare a Pontida il giorno prima e di non presentarsi a Roma il giorno dopo la manifestazione nazionale in occasione del 62Ë? anniversario della proclamazione della Repubblica italiana. Trascuriamo se fosse indispensabile o no la presenza del ministro per le Riforme, ma credo sia da ritenere indiscutibilmente inammissibile l'assenza del ministro degli Interni Maroni. Oppure lei è ancora convinto di poter continuare a difendere e a giustificare gli esponenti della Lega Nord che sono addirittura al governo dell'Italia intera? Giovanni Papandrea Ardore Marina (Rc) Temo che lei mi abbia letto male. Non ho scritto che credo alla sincerità del giuramento di Umberto Bossi. Ho scritto che il giuramento "dovrebbe screditare di fronte agli elettori tutte le sue affermazioni precedenti e giustificare qualche dubbio sulla serietà dei suoi discorsi ". Confermo. MONACO DI BAVIERA Un altro mondo Sono tornato a Milano dopo un breve periodo di lavoro a Monaco di Baviera, dove mi sono trovato meglio rispetto all'Italia. Colleghi/e cortesissimi, metropolitane a gogò per raggiungere quasi ogni quartiere della città, assenza di questuanti e suonatori vari sui mezzi pubblici. Nessun extracomunitario mi ha avvicinato per vendermi braccialetti o libri o quant'altro. Ho provato il piacere di passeggiare fino a tardi per le vie del centro e potersi sedere gratuitamente sulle sedie che il Comune ha messo a disposizione di chiunque voglia riposarsi e scambiare quattro chiacchiere senza dover obbligatoriamente entrare in una birreria o altro locale, peraltro aperti fino a tarda notte. Insomma un altro mondo. Mi chiedo, ma perché una simile situazione non è possibile anche da noi? Che cosa c'è che non va nel nostro Paese? Massimo Cartesi cartesim@tiscali.it INSEGNANTI I corsi di recupero Il ministro della Pubblica istruzione ha deciso di stanziare 59 milioni di euro per i corsi di recupero. Mi chiedo, perché non utilizzare gli stessi insegnanti, che dal 13 giugno (a parte quelli che sono impegnati negli esami di Stato) sono a disposizione della scuola? Perché non scaglionare le ferie dei docenti tra luglio e agosto, in modo da avere sempre professori a scuola? Anna Cosenza-Galima ancosenza@tele2.it TURCHIA La decisione sul velo La Turchia ha bandito il velo dalle università, giudicandolo incostituzionale. Aspettiamo che l'Italia, Stato laico a maggioranza cattolica con una minoranza islamica che fino a pochi mesi fa riteneva di potersi comportare come voleva, prenda una decisione analoga e permetta a tutte le donne di frequentare le scuole di ogni ordine e grado senza ostentazioni di simboli religiosi tanto ingombranti. Resto fiduciosa dell'applicazione di quelle leggi italiane che vietano di girare mascherati e impongono a tutti di essere riconoscibili. Erminia Turati Ramolla erminiaturati@libero.it PARLAMENTARI La riduzione Alcuni deputati si lamentano di aver avuto assegnati dei posti che, per la loro inadeguatezza, non consentono di seguire i lavori parlamentari. Questo è un motivo in più per affrettare il varo della legge, da tutti evocata, che prevede una riduzione consistente del numero dei parlamentari! Delio Lomaglio, Napoli SVIZZERA Il valico di frontiera Valico di frontiera Italia/Svizzera di Lavena di Ponte Tresa (Varese): al primo controllo ci sono tre poliziotti di Stato, al secondo controllo, dopo pochissimi metri, ci sono tre/quattro guardie di Finanza. I due gruppi sono sempre intenti a dialogare fra di loro, mentre i transitanti attendono il via libera all'ingresso nella Repubblica italiana. Uscita dal medesimo valico verso la Confederazione elvetica: in servizio ci sono due guardie di frontiera svizzere rivolte sempre ai transitanti e mai dialoganti fra di loro. Perché tanto dispendio e dispiego di forza pubblica da parte italiana? La domanda è rivolta ai ministeri italiani competenti e in particolare al ministro della Funzione pubblica Renato Brunetta. Enzo Todaro Bellinzona (Svizzera) STATALI I trasferimenti Brunetta annuncia: statali licenziabili se rifiutano il trasferimento. Mi chiedo se vale anche al contrario, ovvero se facendo domanda di trasferimento per motivi familiari licenzieranno il dirigente che rifiuta il mio trasferimento? Si parla troppo spesso di mobilità, intesa dall'alto al basso e mai di quella che accoglie le richieste dei lavoratori! Roberto Beccherle Roberto.Beccherle@ gmail.com SCUOLE PUBBLICHE I progetti finanziati Nelle scuole pubbliche si attuano tanti progetti finanziati con fondi europei o direttamente dal ministero. Sarebbe opportuno che se ne valutasse l'efficacia, la ricaduta didattica, la certificazione di ulteriori competenze raggiunte dagli allievi interessati. Elvira Pierri pierri2000@libero.it.
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N. 135 del 2008-06-07 pagina 3 Con il Pdl finisce l'era del laicismo di Gianni Baget Bozzo Nessuna visita del presidente del Consiglio italiano ha avuto un rilievo in Vaticano come quello ottenuto da Silvio Berlusconi. L'Osservatore Romano ha riportato l'intervista a Radio Vaticana in cui Berlusconi ha delineato il programma del governo, che ha esposto al Papa come a qualcuno titolato ad ascoltarlo. Il Papa ha comunicato al presidente del Consiglio i problemi che interessano oggi la Chiesa italiana nei confronti della società e dello Stato. Si domanderà se così, con questa intimità istituzionale e politica, tra il Vaticano e Palazzo Chigi il Tevere sia stato fatto più stretto o più largo. Ma il fiume è rimasto dov'era, è l'Italia che si è fatta più stretta. L'emergenza in Italia, evocata in Europa e in America e resa evidente dal caso napoletano, si è imposta ai rapporti anche tra Chiesa e Stato come si era imposta ai partiti e all'elettorato. E, nei momenti in cui il sistema Paese deborda, Chiesa e Stato sono chiamati a collaborare per garantire l'unità morale del Paese. Ma l'emergenza si era imposta prima a livello di quei grandi partiti che avevano deciso di instaurare un bipartitismo all'italiana, con due grandi partiti capaci di definire le regole dello Stato e della politica. Il Papa ha ratificato questo clima, lo ha dichiarato ai vescovi italiani, lo ha accentuato ora nel rilievo dato al dialogo con il presidente del Consiglio. Berlusconi ha avuto un merito particolare: quello di aver reso attuale un concetto di laicità che la Chiesa cattolica può accettare. Citiamo le sue parole: "La Chiesa ha tutto il diritto di esprimere una valutazione e lo Stato - lo Stato laico - poi esprimerà un suo giudizio e potrà servirsi e seguire queste valutazioni nella sua azione politica". Questa è la laicità non laicista in cui i cattolici si possono riconoscere: la Chiesa ha libertà di parola e di proposta e ha diritto che il suo intervento sia considerato non come una prevaricazione ma come un contributo, non più delle altre proposte ma come le altre proposte. La posizione laicista è diversa, considera lo Stato e la Chiesa come due entità contrapposte e quindi vede l'intervento ecclesiastico in materia politica una violazione dello spazio pubblico e, nell'accettazione di esso, una distorsione dello Stato, una perdita della sua essenza ideale. La concezione laicista considera lo Stato una forma spirituale totale che non può accettare contributi esterni senza perdere la sua sovranità. Ma non è più così nel mondo. Lo Stato totale è finito e sono finite le ideologie che lo fondavano. Prima di Silvio Berlusconi, la politica italiana aveva due posizioni, quella laicista e quella confessionale. La prima Repubblica si è governata in questa forma. E ci è voluto il carisma di Berlusconi per creare a destra uno schieramento laico e non laicista, che ha condotto all'accettazione della democrazia e della nazione forze che avevano avuto tratti neopagani come Lega ed Msi. È per questo che il centrodestra ha potuto esprimere meglio della sinistra proprio quel tema della convergenza e della collaborazione che il Pd ha finito per accettare, nonostante le frange dei radicali, di Di Pietro e della sinistra antagonista, annullata sul piano parlamentare ma politicamente presente nel Paese. Berlusconi ha ascoltato il Papa e i suoi orientamenti non come ordini né come proposte, ma come posizioni della Chiesa che si possono accettare e respingere, ma, se è possibile, è meglio accettare che respingere. E il Papa ha ascoltato il programma di Berlusconi, senza evidentemente farlo proprio, ma certamente è interessato a esso. Per questo il Tevere rimane come prima. Il fiume esprime, scorrendo tra Vaticano e Palazzo Chigi, una differenza e un'unione: le sue acque originarie creano due Roma e una sola Roma, contemplano differenza di principio e un'unità di fatto. Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano è divenuto l'espressione di questo clima, che è in grado di affrontare l'emergenza Italia nel momento in cui è in crisi il controllo del territorio da parte dello Stato. L'Italia esiste, Palazzo Chigi e il Vaticano lo hanno ricordato assieme. bagetbozzo@ragionpolitica.it © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Il Papa non incontrerà Ahmadinejad (sezione: Laici e chierici) 
( da "Giornale.it, Il" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Cari amici, dopo aver letto il commento postato da Gianni B. in uno dei precedenti thread, non ho potuto fare a meno di segnalarvelo, perché mi ha commosso e mi ha fatto pensare. "Questi giorni sono stati per me terrificanti a dir poco, purtroppo. In questo preciso momento, 6 giugno ore 13.00, avrei dovuto essere in Repubblica Ceca presso una clinica privata per iniziare l'iter dell'inseminazione eterologa. Avevo già preso l'appuntamento, prenotato l'albergo, fatto il pieno e stampato l'itinerario, tanto per dire. Io e la mia dolce metà abbiamo ovviamente trascorso queste ultime notti completamente insonni, chiedendoci se la nostra decisione sarebbe stata giusta o no, mentre si avvicinava il momento della partenza. Mi sono domandato mille volte: come è possibile mettere al mondo un bambino sapendo che il patrimonio genetico non è della persona che ami ma di un'altra donna che neppure conosci? Dentro di me ero assolutamente orripilato da questa ipotesi, però mia moglie desiderava questo figlio sopra ogni altra cosa, poverina, e non me la sono sentita di dire un no irrevocabile. Per fortuna, sono riuscito a farla ragionare, passo dopo passo, con grande pazienza e amore, e alla fine mi ha dato ragione per cui ieri non siamo partiti e abbiamo annullato tutto. Oggi lei è molto più sollevata, anzi quasi rinata devo dire, e pure io. Mentre parlavo con lei ogni tanto mi venivano in mente le nostre discussioni qui dentro al blog, che mi hanno fatto riflettere. Che pensate - mi rivolgo a tutti voi, se avete voglia di rispondermi - di questa nostra decisione? Io sono strafelicissimo in questo momento, sto già pensando all'affido, ci sono tanti bambini che hanno bisogno di una famiglia". Condivido anch'io la felicità di Gianni e di sua moglie. Mi colpisce il fatto che i commenti dei lettori del blog abbiano potuto, nel loro piccolo, contribuire a far prendere una decisione così importante. Mi sono permesso di presentare questo messaggio (all'insaputa di Gianni), perché credo possa insegnare qualcosa a tutti. A me ha insegnato che dietro le questioni di principio, i temi che ci fanno accapigliare, che ci fanno discutere aspramente, ci sono sempre le storie concrete delle persone. C'è la vita. Se lo tenessimo sempre presente - quando parliamo di bioetica ma anche delle vicende interne alla Chiesa - forse i nostri giudizi, senza venir meno nella chiarezza, sarebbero accompagnati da più carità e misericordia. Scritto in Varie Commenti ( 71 ) " (4 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 05Jun 08 Thornborn, un Dan Brown cattolico? Ho appena finito di leggere il romanzo "L'ultima rivelazione" di Joseph Thornborn (edizioni Piemme): un thriller ambientato in Vaticano, che ha come tema di fondo la storicità dei Vangeli. L'ho trovato molto ben documentato. Avevo già letto dello stesso autore un precedente romanzo, "Il quarto segreto", dedicato alla profezia di Fatima. Mi permetto di segnalarveli perché mi sembrano un esempio di come si possano scrivere gialli di fantapolitica vaticana, conditi con misteri e profezie, conservando la prospettiva cattolica. PS. In realtà ho scritto questo post soprattutto per venire incontro alle richieste di chi mi chiedeva un nuovo spazio per continuare l'accesissima discussione dedicata ai neocatecumenali. Avevo scritto che non sarei più intervenuto fino alla notizia dell'approvazione e vorrei mantenere l'impegno, limitandomi a ribadire che gli statuti sono stati approvati definitivamente da Benedetto XVI, dopo un lungo e attento esame, e che la consegna ufficiale ai responsabili del Cammino avverrà venerdì 13 giugno. A quanti - nuovi arrivati - mi hanno accusato di essere troppo accondiscendente con coloro che rivolgono critiche feroci contro i neocatecumenali, non posso che dire di rileggersi con attenzione ciò che ho scritto nei post precedenti e in qualche risposta ai tantissimi commenti. Spero di non offendere nessuno se mi limito ad osservare: Roma locuta, causa finita. Resta valido l'impegno a domandare scusa in ginocchio se sarò smentito e cioè se Roma si esprimerà. ad experimentum! Scritto in Varie Commenti ( 367 ) " (9 votes, average: 3.22 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 03Jun 08 E Pacelli intervenne contro la legge antisemita Sul Giornale di oggi pubblico una pagina dedicata ad alcuni documenti che ho scoperto durante il mio recente soggiorno in Francia, consultando le carte dell'Archivio del cardinale Tisserant, custodite in un paesino dei Pirenei dall'Associazione Amici del cardinale Tisserant. Si tratta dell'intervento che l'allora cardinale Eugenio Pacelli, nella primavera del 1938, fece (su input di Tisserant) per impedire che in Polonia venisse approvata una legge che proibiva la macellazione per giugulamento tipica del rituale ebraico. Il cardinale Segretario di Stato, che definì quella norma "una vera persecuzione", scrisse immediatamente al nunzio apostolico a Varsavia per essere informato. Il nunzio inviò a Roma un dettagliato rapporto, spiegando che non erano necessari interventi di alcun genere perché la legge si era arenata in Senato e sarebbe stata lasciata cadere. Ancora una volta dai documenti emerge inequivocabilmente l'infondatezza della "leggenda nera" che vorrebbe dipingere Pio XII come antisemita. A proposito di questo Papa, sono lieto di segnalarvi che nel sito online del Giornale si è inaugurata una nuova sessione, curata dalla grafologa Evi Crotti (con la quale ho collaborato per realizzare un volumetto sulla grafia dei Papi), che oltre a interloquire con i lettori-navigatori, interpretando i disegni dei bambini, offre alcune analisi grafologiche su personaggi famosi: si inizia con Padre Pio e con Pio XII, due giganti della Chiesa del secolo scorso. Scritto in Varie Commenti ( 342 ) " (12 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Jun 08 Il Papa non incontrerà Ahmadinejad Il presidente iraniano Mahmud Ahmadinejad, a Roma dal 3 giugno per partecipare al summit della Fao, non vedrà a tu per tu Benedetto XVI, come aveva chiesto nei giorni scorsi, come scrivo sul Giornale di oggi. E non ci sarà neppure l'udienza collettiva ai capi di Stato presenti al vertice, come ipotizzato fin dall'inizio dalla Santa Sede di fronte alle molte richieste di udienza (a quanto pare otto) presentate dai vari leader. Vista l'impossibilità "tecnica" per il Pontefice di ricevere singolarmente tutte queste persone nel giro di 24-48 ore, e vista l'impossibilità di realizzare anche l'udienza collettiva, in quanto i capi di Stato e di governo giungeranno a Roma in tempi diversi, il Vaticano nelle ultime ore ha informato ciascuno dei richiedenti che non sarà possibile soddisfare le loro richieste. La presenza di Ahmadinejad Oltretevere, a tu per tu con Ratzinger, secondo alcuni avrebbe potuto creare qualche imbarazzo viste le sue reiterate dichiarazioni nelle quali ha chiesto la cancellazione di Israele dalla carta geografica. Al tempo stesso, però, l'udienza sarebbe stata concessa se Ahmadinejad si fosse trovato di passaggio a Roma non in coincidenza con la presenza di così tanti "colleghi" che desideravano un'udienza. La Santa Sede, infatti, dialoga con tutti e incontra tutti. Nel dicembre di due anni fa, infatti, Benedetto XVI ricevette il ministro degli Esteri di Teheran che gli portava un messaggio dello stesso Ahmadinejad. Scritto in Varie Commenti ( 173 ) " (8 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 30May 08 La gioia del Papa per il nuovo clima politico Ieri mattina ero nell'aula del Sinodo quando Benedetto XVI, intervenendo alla 58 assemblea della Cei, di fronte a 266 vescovi italiani, ha parlato della situazione del nostro Paese, richiamando l'emergenza educativa e chiedendo un sostegno effettivo per la scuola non statale. Papa Ratzinger ha pure "benedetto" il nuovo clima politico che si respira nel nostro Paese dopo le elezioni. Questo è l'articolo sul suo discorso che ho pubblicato oggi sul Giornale, mentre questa è un'analisi - sempre mia - che l'accompagna. Il testo integrale del Papa si trova come al solito sul sito della Santa Sede. E' interessante notare l'apertura di credito offerta al nuovo governo e al tempo stesso l'attesa di risultati concreti nell'affronto delle emergenze del Paese. Quella della Chiesa, insomma, non è una cambiale in bianco. Scritto in Varie Commenti ( 258 ) " (11 votes, average: 3.73 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27May 08 L'annuncio di Gesù ai giovani Sul Giornale di oggi presento una sintesi della prolusione che ieri pomeriggio il cardinale Bagnasco ha tenuto aprendo i lavori della 58 assemblea generale della Cei. Qui vi segnalo un passaggio, dedicato all'annuncio cristiano e alla sua ricezione da parte dei giovani: "L'annuncio kerigmatico oggi cattura più solitamente dall'inizio, perché è realmente il fascino esercitato dalla persona di Gesù a colpire, per contrasto, magari come ragione di un evento che turba o come senso profondo di una testimonianza di vita che colpisce e sgomenta. Ma anche come reazione abissalmente altra rispetto al vuoto desolante, rispetto ai progetti di de-costruzione che passano per l'assunzione delle droghe o dell'alcol, per i riti dell'assordimento e dello stordimento. Cristo allora diventa come il risveglio inaudito ad una vita diversa, radicalmente altra, ideale subito concreto e pertinente, principio riordinatore di un'esistenza via via capace di altri sapori e di altri riti. È da qui, dall'evento dell'incontro già nitido ma non ancora completo, che può iniziare il cammino della conoscenza che, oggi forse ancor più di ieri, converge fino ad essere un tutt'uno con quello della conversione, ossia di una vera metà-noia che porterà i giovani, con i ritmi di ogni crescita, con gli inevitabili alti-e-bassi di ogni ascesi, ad assumere su di sé "il grande sì della fede", lasciandosi personalmente sagomare da esso nella propria e specifica esistenza, con i suoi talenti e la sua vocazione". Potete trovare il testo completo della prolusione sul sito della Cei. Scritto in Varie Commenti ( 231 ) " (21 votes, average: 3.57 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 26May 08 Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Nel riconfermare la notizia dell'approvazione definitiva degli statuti del Cammino Neocatecumenale sono in grado di dirvi che nei testi approvati, da quanto mi risulta, sarebbe passata una modifica relativa alle liturgie del movimento, frutto del confronto e del cammino compiuto insieme con i vari dicasteri della Curia romana: la comunione sarà ricevuta in piedi dai fedeli, attorno all'altare. Chi si comunicherà, dunque (se l'indiscrezione sarà confermata), non rimarrà più seduto, come avveniva solitamente, ma si alzerà in piedi, di fronte al celebrante che passerà con il pane e con il calice del vino. La Chiesa, che è madre, accoglie, corregge, aiuta e. riconosce. Il giornale online Petrus ha divulgato una nuova versione dell'articolo (ripreso anche all'estero), affermando che ci sono parti degli statuti - riguardanti la catechesi e la liturgia - che saranno approvate non in via definitiva ma ad experimentum (sembra) per sette anni. Non posso fare altro che riconfermare che tutti gli statuti sono stati approvati in via definitiva (con alcune lievi modifiche, una delle quali ho già citato) e che non ci sono parti relative a liturgia e catechesi approvate solo ad experimentum. Aggiungo che la cerimonia per la consegna degli statuti interamente approvati avverrà il 12 o il 13 giugno prossimi. L'idea che si approvino definitivamente soltanto in parte, rimandandone una parte ad experimentum è di per sé un po' ardita, anche canonicamente: o si approva tutto definitivamente, o si approva ad experimentum, o non si approva. Non aggiungerò più nulla, e i navigatori del blog mi scuseranno se non risponderò sull'argomento: c'è tempo fino al 12-13 giugno per scatenare ipotesi, complotti, voci, approvazioni parziali, experimenta, accuse di eresia (e ora anche accuse al sottoscritto di essere un prezzolato venditore che lucra sulla fede). Se sarò smentito chiederò scusa in ginocchio (visto che siamo in tema). In caso contrario, riporterò qui la notizia ufficiale, senza alcun commento. Scritto in Varie Commenti ( 720 ) " (29 votes, average: 3.86 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24May 08 Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Sono stato richiesto da alcuni visitatori del blog di fornire informazioni sugli statuti del movimento neocatecumenale. Sono in grado di confermare che Benedetto XVI ha dato il suo consenso per l'approvazione. Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia. Sul Giornale, nel dicembre 2005, ho riportato i richiami che la Congregazione del culto divino - a nome di Papa Ratzinger - aveva fatto al movimento circa alcuni problemi riguardanti le liturgie neocatecumenali. Ma l'esistenza di indicazioni e anche di richiami da parte dell'autorità ecclesiastica a questo o quel movimento non significa lanciare accuse di eresia. Giovanni Paolo II e Benedetto XVI hanno pronunciato parole chiarissime sui movimenti, definendoli frutti dello Spirito Santo: sempre quando sorgono realtà nuove, nascono problemi di convivenza, tensioni, incomprensioni. Il Papa e i vescovi devono vigilare e correggere, ma sono padri e pastori. Credo che spetti al successore di Pietro e alla Congregazione per la dottrina della fede stabilire chi è eretico e chi no. Mi sembra che la decisione di Benedetto XVI (che non è inesperto di problemi dottrinali, mi sembra.) sia più che eloquente. Sul sito Petrus è riportato un articolo secondo il quale l'approvazione degli statuti non sarebbe definitiva ma ad experimentum per sette anni e dunque rappresenterebbe una sconfitta per i neocatecumenali. A me non risulta nulla del genere. Ribadisco quanto ho scritto qui sopra. A me risulta che l'approvazione del Papa è definitiva e che nel giro di una decina di giorni sarà promulgato il decreto. Scritto in Varie Commenti ( 485 ) " (30 votes, average: 4.13 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23May 08 Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Un nuovo vescovo nella "famiglia" del Papa. Dovrebbe essere pubblicata a giorni la nomina episcopale dell'attuale reggente della Prefettura della Casa Pontificia, monsignor Paolo De Nicolò (a sinistra nella foto). Se l'indiscrezione fosse confermata, si tratterebbe di un precedente difficilmente eguagliabile: già due fratelli di De Nicolò sono infatti diventati vescovi: sono Giacomo De Nicolò, nunzio apostolico, ritiratosi del 2004 e Mariano De Nicolò, vescovo di Rimini fino al luglio scorso. A nomina puntualmente avvenuta a mezzogiorno di oggi, sabato 24 maggio, posso aggiungere che la nomina non prelude ad alcun trasferimento del settantaduenne neo-vescovo in qualche diocesi o ad altro incarico curiale. Continuerà a essere reggente, dunque numero due della Prefettura (retta dall'americano Harvey). Scritto in Varie Commenti ( 30 ) " (16 votes, average: 3.13 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22May 08 Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile La notizia è stata pubblicata ieri da alcuni quotidiani, tra i quali "Avvenire" e rilanciata nel pomeriggio da "L'Osservatore Romano". In Israele decine di testi cristiani sono stati dati alle fiamme. È successo nella città di Or Yehuda, vicino a Tel Aviv e Lo riferisce il quotidiano israeliano "Maariv". Le immagini dei roghi hanno destato incredulità e sdegno, ma al momento nessuna reazione "istituzionale" da parte delle autorità politiche e religiose: speriamo di essere smentiti nelle prossime ore. Secondo "Maariv" l'episodio è avvenuto giovedì scorso, quando il vice sindaco di Or Yehuda, Uzi Aharon, ha avuto sentore che in un rione era stata appena distribuita "propaganda di missionari". Su sua istruzione scrive "Maariv" gli allievi di un collegio rabbinico sono passati di casa in casa per raccogliere i libri, che sono stati poi raccolti in un campo e dati alle fiamme. "Maariv" ha anche pubblicato una foto di Aharon mentre tiene in mano alcuni testi, fra cui un Vangelo. Alle sue spalle si notano le ceneri fumanti di altri libri. Quei testi cristiani ha detto Aharon "hanno leso i nostri sentimenti religiosi", perché "secondo la nostra ortodossia, un libro che incita contro gli ebrei può essere arso". A quanto pare, i testi cristiani erano stati distribuiti da alcuni ebrei messianici. Una settimana fa, un pacco esplosivo era stato inviato a un membro di questa comunità messianica e l'esplosione aveva provocato l'amputazione di un piede a un ragazzo. Da noi, in Italia, ci si degna giustamente per le bandiere israeliane bruciate nei cortei. Papa Ratzinger è stato oggetto di critiche anche pesanti per la famosa preghiera tridentina del Venerdì Santo (già peraltro epurata da Giovanni XXIII e nuovamente corretta da Benedetto XVI). Peccato non aver ascoltato la voce di qualche rabbino italiano che condannasse prontamente quei roghi avvenuti in Israele esprimendo solidarietà agli ebrei messianici e ai cristiani per i loro libri sacri dati alle fiamme. Apprendo ora, dall'amico e collega Giorgio Bernardelli, che invece una reazione netta c'è stata anche in Italia: ieri sera l'Unione delle comunità ebraiche italiane, nella sua newsletter, riportava un efficace commento della storica Anna Foa che condannava il rogo dei libri cristiani ricordando, con le parole del poeta ebreo Heinrich Heine, che "si comincia con il bruciare i libri, si finisce con il rogo delle persone". Scritto in Varie Commenti ( 143 ) " (20 votes, average: 3.9 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (197) Ultime discussioni marina: Foto Kiko - Ratzinger Sulla Home page del sito Catechumenium, ha fatto bella mostra di sé fino al momento... Rovere: @ Bo,mario marina Voi 2 siete in peccato mortale perchè trasgredite il comandamento più importante: Amerai... marina: Che cosa Kiko ha trovato nel suo ateismo precedente per sopravvivere al nichilismo e fondare il movimento? È... Roberto: Gentile Luisa, già qualche tempo fa su questo blog ho dato un'interpretazione mia del fenomeno del... marina: :) :) Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 13 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails Nasce a Roma la prima parrocchia personale in rito antico - 8 Emails Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti - 6 Emails Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi - 6 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Un'enciclica con l'aiuto di Marx - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Ultime news IL FRONTE DEL NO CON LA TOGARapina alle poste: morto il carabiniere ferito dai banditiSparano contro tram per finire su YoutubeIncontro segreto tra Obama e HillaryClandestini: 100mila case da sequestrareBerlusconi al Papa: "Aiuteremo la famiglia" Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli il blog di Fratel Ettore Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it Sussidiario.net June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post June 2008 (4) May 2008 (19) April 2008 (16) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti Thornborn, un Dan Brown cattolico?: Dan Brown cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 106 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 47 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts La decisione di Gianni e i nostri giudizi Thornborn, un Dan Brown cattolico? E Pacelli intervenne contro la legge antisemita Il Papa non incontrerà Ahmadinejad La gioia del Papa per il nuovo clima politico L'annuncio di Gesù ai giovani Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi (sezione: Laici e chierici) 
( da "Giornale.it, Il" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Cari amici, dopo aver letto il commento postato da Gianni B. in uno dei precedenti thread, non ho potuto fare a meno di segnalarvelo, perché mi ha commosso e mi ha fatto pensare. "Questi giorni sono stati per me terrificanti a dir poco, purtroppo. In questo preciso momento, 6 giugno ore 13.00, avrei dovuto essere in Repubblica Ceca presso una clinica privata per iniziare l'iter dell'inseminazione eterologa. Avevo già preso l'appuntamento, prenotato l'albergo, fatto il pieno e stampato l'itinerario, tanto per dire. Io e la mia dolce metà abbiamo ovviamente trascorso queste ultime notti completamente insonni, chiedendoci se la nostra decisione sarebbe stata giusta o no, mentre si avvicinava il momento della partenza. Mi sono domandato mille volte: come è possibile mettere al mondo un bambino sapendo che il patrimonio genetico non è della persona che ami ma di un'altra donna che neppure conosci? Dentro di me ero assolutamente orripilato da questa ipotesi, però mia moglie desiderava questo figlio sopra ogni altra cosa, poverina, e non me la sono sentita di dire un no irrevocabile. Per fortuna, sono riuscito a farla ragionare, passo dopo passo, con grande pazienza e amore, e alla fine mi ha dato ragione per cui ieri non siamo partiti e abbiamo annullato tutto. Oggi lei è molto più sollevata, anzi quasi rinata devo dire, e pure io. Mentre parlavo con lei ogni tanto mi venivano in mente le nostre discussioni qui dentro al blog, che mi hanno fatto riflettere. Che pensate - mi rivolgo a tutti voi, se avete voglia di rispondermi - di questa nostra decisione? Io sono strafelicissimo in questo momento, sto già pensando all'affido, ci sono tanti bambini che hanno bisogno di una famiglia". Condivido anch'io la felicità di Gianni e di sua moglie. Mi colpisce il fatto che i commenti dei lettori del blog abbiano potuto, nel loro piccolo, contribuire a far prendere una decisione così importante. Mi sono permesso di presentare questo messaggio (all'insaputa di Gianni), perché credo possa insegnare qualcosa a tutti. A me ha insegnato che dietro le questioni di principio, i temi che ci fanno accapigliare, che ci fanno discutere aspramente, ci sono sempre le storie concrete delle persone. C'è la vita. Se lo tenessimo sempre presente - quando parliamo di bioetica ma anche delle vicende interne alla Chiesa - forse i nostri giudizi, senza venir meno nella chiarezza, sarebbero accompagnati da più carità e misericordia. Scritto in Varie Commenti ( 71 ) " (4 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 05Jun 08 Thornborn, un Dan Brown cattolico? Ho appena finito di leggere il romanzo "L'ultima rivelazione" di Joseph Thornborn (edizioni Piemme): un thriller ambientato in Vaticano, che ha come tema di fondo la storicità dei Vangeli. L'ho trovato molto ben documentato. Avevo già letto dello stesso autore un precedente romanzo, "Il quarto segreto", dedicato alla profezia di Fatima. Mi permetto di segnalarveli perché mi sembrano un esempio di come si possano scrivere gialli di fantapolitica vaticana, conditi con misteri e profezie, conservando la prospettiva cattolica. PS. In realtà ho scritto questo post soprattutto per venire incontro alle richieste di chi mi chiedeva un nuovo spazio per continuare l'accesissima discussione dedicata ai neocatecumenali. Avevo scritto che non sarei più intervenuto fino alla notizia dell'approvazione e vorrei mantenere l'impegno, limitandomi a ribadire che gli statuti sono stati approvati definitivamente da Benedetto XVI, dopo un lungo e attento esame, e che la consegna ufficiale ai responsabili del Cammino avverrà venerdì 13 giugno. A quanti - nuovi arrivati - mi hanno accusato di essere troppo accondiscendente con coloro che rivolgono critiche feroci contro i neocatecumenali, non posso che dire di rileggersi con attenzione ciò che ho scritto nei post precedenti e in qualche risposta ai tantissimi commenti. Spero di non offendere nessuno se mi limito ad osservare: Roma locuta, causa finita. Resta valido l'impegno a domandare scusa in ginocchio se sarò smentito e cioè se Roma si esprimerà. ad experimentum! Scritto in Varie Commenti ( 368 ) " (9 votes, average: 3.22 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 03Jun 08 E Pacelli intervenne contro la legge antisemita Sul Giornale di oggi pubblico una pagina dedicata ad alcuni documenti che ho scoperto durante il mio recente soggiorno in Francia, consultando le carte dell'Archivio del cardinale Tisserant, custodite in un paesino dei Pirenei dall'Associazione Amici del cardinale Tisserant. Si tratta dell'intervento che l'allora cardinale Eugenio Pacelli, nella primavera del 1938, fece (su input di Tisserant) per impedire che in Polonia venisse approvata una legge che proibiva la macellazione per giugulamento tipica del rituale ebraico. Il cardinale Segretario di Stato, che definì quella norma "una vera persecuzione", scrisse immediatamente al nunzio apostolico a Varsavia per essere informato. Il nunzio inviò a Roma un dettagliato rapporto, spiegando che non erano necessari interventi di alcun genere perché la legge si era arenata in Senato e sarebbe stata lasciata cadere. Ancora una volta dai documenti emerge inequivocabilmente l'infondatezza della "leggenda nera" che vorrebbe dipingere Pio XII come antisemita. A proposito di questo Papa, sono lieto di segnalarvi che nel sito online del Giornale si è inaugurata una nuova sessione, curata dalla grafologa Evi Crotti (con la quale ho collaborato per realizzare un volumetto sulla grafia dei Papi), che oltre a interloquire con i lettori-navigatori, interpretando i disegni dei bambini, offre alcune analisi grafologiche su personaggi famosi: si inizia con Padre Pio e con Pio XII, due giganti della Chiesa del secolo scorso. Scritto in Varie Commenti ( 342 ) " (12 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Jun 08 Il Papa non incontrerà Ahmadinejad Il presidente iraniano Mahmud Ahmadinejad, a Roma dal 3 giugno per partecipare al summit della Fao, non vedrà a tu per tu Benedetto XVI, come aveva chiesto nei giorni scorsi, come scrivo sul Giornale di oggi. E non ci sarà neppure l'udienza collettiva ai capi di Stato presenti al vertice, come ipotizzato fin dall'inizio dalla Santa Sede di fronte alle molte richieste di udienza (a quanto pare otto) presentate dai vari leader. Vista l'impossibilità "tecnica" per il Pontefice di ricevere singolarmente tutte queste persone nel giro di 24-48 ore, e vista l'impossibilità di realizzare anche l'udienza collettiva, in quanto i capi di Stato e di governo giungeranno a Roma in tempi diversi, il Vaticano nelle ultime ore ha informato ciascuno dei richiedenti che non sarà possibile soddisfare le loro richieste. La presenza di Ahmadinejad Oltretevere, a tu per tu con Ratzinger, secondo alcuni avrebbe potuto creare qualche imbarazzo viste le sue reiterate dichiarazioni nelle quali ha chiesto la cancellazione di Israele dalla carta geografica. Al tempo stesso, però, l'udienza sarebbe stata concessa se Ahmadinejad si fosse trovato di passaggio a Roma non in coincidenza con la presenza di così tanti "colleghi" che desideravano un'udienza. La Santa Sede, infatti, dialoga con tutti e incontra tutti. Nel dicembre di due anni fa, infatti, Benedetto XVI ricevette il ministro degli Esteri di Teheran che gli portava un messaggio dello stesso Ahmadinejad. Scritto in Varie Commenti ( 173 ) " (8 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 30May 08 La gioia del Papa per il nuovo clima politico Ieri mattina ero nell'aula del Sinodo quando Benedetto XVI, intervenendo alla 58 assemblea della Cei, di fronte a 266 vescovi italiani, ha parlato della situazione del nostro Paese, richiamando l'emergenza educativa e chiedendo un sostegno effettivo per la scuola non statale. Papa Ratzinger ha pure "benedetto" il nuovo clima politico che si respira nel nostro Paese dopo le elezioni. Questo è l'articolo sul suo discorso che ho pubblicato oggi sul Giornale, mentre questa è un'analisi - sempre mia - che l'accompagna. Il testo integrale del Papa si trova come al solito sul sito della Santa Sede. E' interessante notare l'apertura di credito offerta al nuovo governo e al tempo stesso l'attesa di risultati concreti nell'affronto delle emergenze del Paese. Quella della Chiesa, insomma, non è una cambiale in bianco. Scritto in Varie Commenti ( 258 ) " (11 votes, average: 3.73 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27May 08 L'annuncio di Gesù ai giovani Sul Giornale di oggi presento una sintesi della prolusione che ieri pomeriggio il cardinale Bagnasco ha tenuto aprendo i lavori della 58 assemblea generale della Cei. Qui vi segnalo un passaggio, dedicato all'annuncio cristiano e alla sua ricezione da parte dei giovani: "L'annuncio kerigmatico oggi cattura più solitamente dall'inizio, perché è realmente il fascino esercitato dalla persona di Gesù a colpire, per contrasto, magari come ragione di un evento che turba o come senso profondo di una testimonianza di vita che colpisce e sgomenta. Ma anche come reazione abissalmente altra rispetto al vuoto desolante, rispetto ai progetti di de-costruzione che passano per l'assunzione delle droghe o dell'alcol, per i riti dell'assordimento e dello stordimento. Cristo allora diventa come il risveglio inaudito ad una vita diversa, radicalmente altra, ideale subito concreto e pertinente, principio riordinatore di un'esistenza via via capace di altri sapori e di altri riti. È da qui, dall'evento dell'incontro già nitido ma non ancora completo, che può iniziare il cammino della conoscenza che, oggi forse ancor più di ieri, converge fino ad essere un tutt'uno con quello della conversione, ossia di una vera metà-noia che porterà i giovani, con i ritmi di ogni crescita, con gli inevitabili alti-e-bassi di ogni ascesi, ad assumere su di sé "il grande sì della fede", lasciandosi personalmente sagomare da esso nella propria e specifica esistenza, con i suoi talenti e la sua vocazione". Potete trovare il testo completo della prolusione sul sito della Cei. Scritto in Varie Commenti ( 231 ) " (21 votes, average: 3.57 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 26May 08 Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Nel riconfermare la notizia dell'approvazione definitiva degli statuti del Cammino Neocatecumenale sono in grado di dirvi che nei testi approvati, da quanto mi risulta, sarebbe passata una modifica relativa alle liturgie del movimento, frutto del confronto e del cammino compiuto insieme con i vari dicasteri della Curia romana: la comunione sarà ricevuta in piedi dai fedeli, attorno all'altare. Chi si comunicherà, dunque (se l'indiscrezione sarà confermata), non rimarrà più seduto, come avveniva solitamente, ma si alzerà in piedi, di fronte al celebrante che passerà con il pane e con il calice del vino. La Chiesa, che è madre, accoglie, corregge, aiuta e. riconosce. Il giornale online Petrus ha divulgato una nuova versione dell'articolo (ripreso anche all'estero), affermando che ci sono parti degli statuti - riguardanti la catechesi e la liturgia - che saranno approvate non in via definitiva ma ad experimentum (sembra) per sette anni. Non posso fare altro che riconfermare che tutti gli statuti sono stati approvati in via definitiva (con alcune lievi modifiche, una delle quali ho già citato) e che non ci sono parti relative a liturgia e catechesi approvate solo ad experimentum. Aggiungo che la cerimonia per la consegna degli statuti interamente approvati avverrà il 12 o il 13 giugno prossimi. L'idea che si approvino definitivamente soltanto in parte, rimandandone una parte ad experimentum è di per sé un po' ardita, anche canonicamente: o si approva tutto definitivamente, o si approva ad experimentum, o non si approva. Non aggiungerò più nulla, e i navigatori del blog mi scuseranno se non risponderò sull'argomento: c'è tempo fino al 12-13 giugno per scatenare ipotesi, complotti, voci, approvazioni parziali, experimenta, accuse di eresia (e ora anche accuse al sottoscritto di essere un prezzolato venditore che lucra sulla fede). Se sarò smentito chiederò scusa in ginocchio (visto che siamo in tema). In caso contrario, riporterò qui la notizia ufficiale, senza alcun commento. Scritto in Varie Commenti ( 720 ) " (29 votes, average: 3.86 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24May 08 Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Sono stato richiesto da alcuni visitatori del blog di fornire informazioni sugli statuti del movimento neocatecumenale. Sono in grado di confermare che Benedetto XVI ha dato il suo consenso per l'approvazione. Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia. Sul Giornale, nel dicembre 2005, ho riportato i richiami che la Congregazione del culto divino - a nome di Papa Ratzinger - aveva fatto al movimento circa alcuni problemi riguardanti le liturgie neocatecumenali. Ma l'esistenza di indicazioni e anche di richiami da parte dell'autorità ecclesiastica a questo o quel movimento non significa lanciare accuse di eresia. Giovanni Paolo II e Benedetto XVI hanno pronunciato parole chiarissime sui movimenti, definendoli frutti dello Spirito Santo: sempre quando sorgono realtà nuove, nascono problemi di convivenza, tensioni, incomprensioni. Il Papa e i vescovi devono vigilare e correggere, ma sono padri e pastori. Credo che spetti al successore di Pietro e alla Congregazione per la dottrina della fede stabilire chi è eretico e chi no. Mi sembra che la decisione di Benedetto XVI (che non è inesperto di problemi dottrinali, mi sembra.) sia più che eloquente. Sul sito Petrus è riportato un articolo secondo il quale l'approvazione degli statuti non sarebbe definitiva ma ad experimentum per sette anni e dunque rappresenterebbe una sconfitta per i neocatecumenali. A me non risulta nulla del genere. Ribadisco quanto ho scritto qui sopra. A me risulta che l'approvazione del Papa è definitiva e che nel giro di una decina di giorni sarà promulgato il decreto. Scritto in Varie Commenti ( 485 ) " (30 votes, average: 4.13 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23May 08 Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Un nuovo vescovo nella "famiglia" del Papa. Dovrebbe essere pubblicata a giorni la nomina episcopale dell'attuale reggente della Prefettura della Casa Pontificia, monsignor Paolo De Nicolò (a sinistra nella foto). Se l'indiscrezione fosse confermata, si tratterebbe di un precedente difficilmente eguagliabile: già due fratelli di De Nicolò sono infatti diventati vescovi: sono Giacomo De Nicolò, nunzio apostolico, ritiratosi del 2004 e Mariano De Nicolò, vescovo di Rimini fino al luglio scorso. A nomina puntualmente avvenuta a mezzogiorno di oggi, sabato 24 maggio, posso aggiungere che la nomina non prelude ad alcun trasferimento del settantaduenne neo-vescovo in qualche diocesi o ad altro incarico curiale. Continuerà a essere reggente, dunque numero due della Prefettura (retta dall'americano Harvey). Scritto in Varie Commenti ( 30 ) " (16 votes, average: 3.13 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22May 08 Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile La notizia è stata pubblicata ieri da alcuni quotidiani, tra i quali "Avvenire" e rilanciata nel pomeriggio da "L'Osservatore Romano". In Israele decine di testi cristiani sono stati dati alle fiamme. È successo nella città di Or Yehuda, vicino a Tel Aviv e Lo riferisce il quotidiano israeliano "Maariv". Le immagini dei roghi hanno destato incredulità e sdegno, ma al momento nessuna reazione "istituzionale" da parte delle autorità politiche e religiose: speriamo di essere smentiti nelle prossime ore. Secondo "Maariv" l'episodio è avvenuto giovedì scorso, quando il vice sindaco di Or Yehuda, Uzi Aharon, ha avuto sentore che in un rione era stata appena distribuita "propaganda di missionari". Su sua istruzione scrive "Maariv" gli allievi di un collegio rabbinico sono passati di casa in casa per raccogliere i libri, che sono stati poi raccolti in un campo e dati alle fiamme. "Maariv" ha anche pubblicato una foto di Aharon mentre tiene in mano alcuni testi, fra cui un Vangelo. Alle sue spalle si notano le ceneri fumanti di altri libri. Quei testi cristiani ha detto Aharon "hanno leso i nostri sentimenti religiosi", perché "secondo la nostra ortodossia, un libro che incita contro gli ebrei può essere arso". A quanto pare, i testi cristiani erano stati distribuiti da alcuni ebrei messianici. Una settimana fa, un pacco esplosivo era stato inviato a un membro di questa comunità messianica e l'esplosione aveva provocato l'amputazione di un piede a un ragazzo. Da noi, in Italia, ci si degna giustamente per le bandiere israeliane bruciate nei cortei. Papa Ratzinger è stato oggetto di critiche anche pesanti per la famosa preghiera tridentina del Venerdì Santo (già peraltro epurata da Giovanni XXIII e nuovamente corretta da Benedetto XVI). Peccato non aver ascoltato la voce di qualche rabbino italiano che condannasse prontamente quei roghi avvenuti in Israele esprimendo solidarietà agli ebrei messianici e ai cristiani per i loro libri sacri dati alle fiamme. Apprendo ora, dall'amico e collega Giorgio Bernardelli, che invece una reazione netta c'è stata anche in Italia: ieri sera l'Unione delle comunità ebraiche italiane, nella sua newsletter, riportava un efficace commento della storica Anna Foa che condannava il rogo dei libri cristiani ricordando, con le parole del poeta ebreo Heinrich Heine, che "si comincia con il bruciare i libri, si finisce con il rogo delle persone". Scritto in Varie Commenti ( 143 ) " (20 votes, average: 3.9 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (197) Ultime discussioni marina: Rovere non mi ha ancora spiegato cosa si deve fare per amare DIO! marina: Foto Kiko - Ratzinger Sulla Home page del sito Catechumenium, ha fatto bella mostra di sé fino al momento... Rovere: @ Bo,mario marina Voi 2 siete in peccato mortale perchè trasgredite il comandamento più importante: Amerai... marina: Che cosa Kiko ha trovato nel suo ateismo precedente per sopravvivere al nichilismo e fondare il movimento? È... Roberto: Gentile Luisa, già qualche tempo fa su questo blog ho dato un'interpretazione mia del fenomeno del... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 13 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails Nasce a Roma la prima parrocchia personale in rito antico - 8 Emails Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti - 6 Emails Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi - 6 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Un'enciclica con l'aiuto di Marx - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Ultime news Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli il blog di Fratel Ettore Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it Sussidiario.net June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post June 2008 (4) May 2008 (19) April 2008 (16) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti Thornborn, un Dan Brown cattolico?: Dan Brown cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 106 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 47 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts La decisione di Gianni e i nostri giudizi Thornborn, un Dan Brown cattolico? E Pacelli intervenne contro la legge antisemita Il Papa non incontrerà Ahmadinejad La gioia del Papa per il nuovo clima politico L'annuncio di Gesù ai giovani Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia (sezione: Laici e chierici) 
( da "Giornale.it, Il" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Cari amici, dopo aver letto il commento postato da Gianni B. in uno dei precedenti thread, non ho potuto fare a meno di segnalarvelo, perché mi ha commosso e mi ha fatto pensare. "Questi giorni sono stati per me terrificanti a dir poco, purtroppo. In questo preciso momento, 6 giugno ore 13.00, avrei dovuto essere in Repubblica Ceca presso una clinica privata per iniziare l'iter dell'inseminazione eterologa. Avevo già preso l'appuntamento, prenotato l'albergo, fatto il pieno e stampato l'itinerario, tanto per dire. Io e la mia dolce metà abbiamo ovviamente trascorso queste ultime notti completamente insonni, chiedendoci se la nostra decisione sarebbe stata giusta o no, mentre si avvicinava il momento della partenza. Mi sono domandato mille volte: come è possibile mettere al mondo un bambino sapendo che il patrimonio genetico non è della persona che ami ma di un'altra donna che neppure conosci? Dentro di me ero assolutamente orripilato da questa ipotesi, però mia moglie desiderava questo figlio sopra ogni altra cosa, poverina, e non me la sono sentita di dire un no irrevocabile. Per fortuna, sono riuscito a farla ragionare, passo dopo passo, con grande pazienza e amore, e alla fine mi ha dato ragione per cui ieri non siamo partiti e abbiamo annullato tutto. Oggi lei è molto più sollevata, anzi quasi rinata devo dire, e pure io. Mentre parlavo con lei ogni tanto mi venivano in mente le nostre discussioni qui dentro al blog, che mi hanno fatto riflettere. Che pensate - mi rivolgo a tutti voi, se avete voglia di rispondermi - di questa nostra decisione? Io sono strafelicissimo in questo momento, sto già pensando all'affido, ci sono tanti bambini che hanno bisogno di una famiglia". Condivido anch'io la felicità di Gianni e di sua moglie. Mi colpisce il fatto che i commenti dei lettori del blog abbiano potuto, nel loro piccolo, contribuire a far prendere una decisione così importante. Mi sono permesso di presentare questo messaggio (all'insaputa di Gianni), perché credo possa insegnare qualcosa a tutti. A me ha insegnato che dietro le questioni di principio, i temi che ci fanno accapigliare, che ci fanno discutere aspramente, ci sono sempre le storie concrete delle persone. C'è la vita. Se lo tenessimo sempre presente - quando parliamo di bioetica ma anche delle vicende interne alla Chiesa - forse i nostri giudizi, senza venir meno nella chiarezza, sarebbero accompagnati da più carità e misericordia. Scritto in Varie Commenti ( 71 ) " (4 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 05Jun 08 Thornborn, un Dan Brown cattolico? Ho appena finito di leggere il romanzo "L'ultima rivelazione" di Joseph Thornborn (edizioni Piemme): un thriller ambientato in Vaticano, che ha come tema di fondo la storicità dei Vangeli. L'ho trovato molto ben documentato. Avevo già letto dello stesso autore un precedente romanzo, "Il quarto segreto", dedicato alla profezia di Fatima. Mi permetto di segnalarveli perché mi sembrano un esempio di come si possano scrivere gialli di fantapolitica vaticana, conditi con misteri e profezie, conservando la prospettiva cattolica. PS. In realtà ho scritto questo post soprattutto per venire incontro alle richieste di chi mi chiedeva un nuovo spazio per continuare l'accesissima discussione dedicata ai neocatecumenali. Avevo scritto che non sarei più intervenuto fino alla notizia dell'approvazione e vorrei mantenere l'impegno, limitandomi a ribadire che gli statuti sono stati approvati definitivamente da Benedetto XVI, dopo un lungo e attento esame, e che la consegna ufficiale ai responsabili del Cammino avverrà venerdì 13 giugno. A quanti - nuovi arrivati - mi hanno accusato di essere troppo accondiscendente con coloro che rivolgono critiche feroci contro i neocatecumenali, non posso che dire di rileggersi con attenzione ciò che ho scritto nei post precedenti e in qualche risposta ai tantissimi commenti. Spero di non offendere nessuno se mi limito ad osservare: Roma locuta, causa finita. Resta valido l'impegno a domandare scusa in ginocchio se sarò smentito e cioè se Roma si esprimerà. ad experimentum! Scritto in Varie Commenti ( 368 ) " (9 votes, average: 3.22 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 03Jun 08 E Pacelli intervenne contro la legge antisemita Sul Giornale di oggi pubblico una pagina dedicata ad alcuni documenti che ho scoperto durante il mio recente soggiorno in Francia, consultando le carte dell'Archivio del cardinale Tisserant, custodite in un paesino dei Pirenei dall'Associazione Amici del cardinale Tisserant. Si tratta dell'intervento che l'allora cardinale Eugenio Pacelli, nella primavera del 1938, fece (su input di Tisserant) per impedire che in Polonia venisse approvata una legge che proibiva la macellazione per giugulamento tipica del rituale ebraico. Il cardinale Segretario di Stato, che definì quella norma "una vera persecuzione", scrisse immediatamente al nunzio apostolico a Varsavia per essere informato. Il nunzio inviò a Roma un dettagliato rapporto, spiegando che non erano necessari interventi di alcun genere perché la legge si era arenata in Senato e sarebbe stata lasciata cadere. Ancora una volta dai documenti emerge inequivocabilmente l'infondatezza della "leggenda nera" che vorrebbe dipingere Pio XII come antisemita. A proposito di questo Papa, sono lieto di segnalarvi che nel sito online del Giornale si è inaugurata una nuova sessione, curata dalla grafologa Evi Crotti (con la quale ho collaborato per realizzare un volumetto sulla grafia dei Papi), che oltre a interloquire con i lettori-navigatori, interpretando i disegni dei bambini, offre alcune analisi grafologiche su personaggi famosi: si inizia con Padre Pio e con Pio XII, due giganti della Chiesa del secolo scorso. Scritto in Varie Commenti ( 342 ) " (12 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Jun 08 Il Papa non incontrerà Ahmadinejad Il presidente iraniano Mahmud Ahmadinejad, a Roma dal 3 giugno per partecipare al summit della Fao, non vedrà a tu per tu Benedetto XVI, come aveva chiesto nei giorni scorsi, come scrivo sul Giornale di oggi. E non ci sarà neppure l'udienza collettiva ai capi di Stato presenti al vertice, come ipotizzato fin dall'inizio dalla Santa Sede di fronte alle molte richieste di udienza (a quanto pare otto) presentate dai vari leader. Vista l'impossibilità "tecnica" per il Pontefice di ricevere singolarmente tutte queste persone nel giro di 24-48 ore, e vista l'impossibilità di realizzare anche l'udienza collettiva, in quanto i capi di Stato e di governo giungeranno a Roma in tempi diversi, il Vaticano nelle ultime ore ha informato ciascuno dei richiedenti che non sarà possibile soddisfare le loro richieste. La presenza di Ahmadinejad Oltretevere, a tu per tu con Ratzinger, secondo alcuni avrebbe potuto creare qualche imbarazzo viste le sue reiterate dichiarazioni nelle quali ha chiesto la cancellazione di Israele dalla carta geografica. Al tempo stesso, però, l'udienza sarebbe stata concessa se Ahmadinejad si fosse trovato di passaggio a Roma non in coincidenza con la presenza di così tanti "colleghi" che desideravano un'udienza. La Santa Sede, infatti, dialoga con tutti e incontra tutti. Nel dicembre di due anni fa, infatti, Benedetto XVI ricevette il ministro degli Esteri di Teheran che gli portava un messaggio dello stesso Ahmadinejad. Scritto in Varie Commenti ( 173 ) " (8 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 30May 08 La gioia del Papa per il nuovo clima politico Ieri mattina ero nell'aula del Sinodo quando Benedetto XVI, intervenendo alla 58 assemblea della Cei, di fronte a 266 vescovi italiani, ha parlato della situazione del nostro Paese, richiamando l'emergenza educativa e chiedendo un sostegno effettivo per la scuola non statale. Papa Ratzinger ha pure "benedetto" il nuovo clima politico che si respira nel nostro Paese dopo le elezioni. Questo è l'articolo sul suo discorso che ho pubblicato oggi sul Giornale, mentre questa è un'analisi - sempre mia - che l'accompagna. Il testo integrale del Papa si trova come al solito sul sito della Santa Sede. E' interessante notare l'apertura di credito offerta al nuovo governo e al tempo stesso l'attesa di risultati concreti nell'affronto delle emergenze del Paese. Quella della Chiesa, insomma, non è una cambiale in bianco. Scritto in Varie Commenti ( 258 ) " (11 votes, average: 3.73 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27May 08 L'annuncio di Gesù ai giovani Sul Giornale di oggi presento una sintesi della prolusione che ieri pomeriggio il cardinale Bagnasco ha tenuto aprendo i lavori della 58 assemblea generale della Cei. Qui vi segnalo un passaggio, dedicato all'annuncio cristiano e alla sua ricezione da parte dei giovani: "L'annuncio kerigmatico oggi cattura più solitamente dall'inizio, perché è realmente il fascino esercitato dalla persona di Gesù a colpire, per contrasto, magari come ragione di un evento che turba o come senso profondo di una testimonianza di vita che colpisce e sgomenta. Ma anche come reazione abissalmente altra rispetto al vuoto desolante, rispetto ai progetti di de-costruzione che passano per l'assunzione delle droghe o dell'alcol, per i riti dell'assordimento e dello stordimento. Cristo allora diventa come il risveglio inaudito ad una vita diversa, radicalmente altra, ideale subito concreto e pertinente, principio riordinatore di un'esistenza via via capace di altri sapori e di altri riti. È da qui, dall'evento dell'incontro già nitido ma non ancora completo, che può iniziare il cammino della conoscenza che, oggi forse ancor più di ieri, converge fino ad essere un tutt'uno con quello della conversione, ossia di una vera metà-noia che porterà i giovani, con i ritmi di ogni crescita, con gli inevitabili alti-e-bassi di ogni ascesi, ad assumere su di sé "il grande sì della fede", lasciandosi personalmente sagomare da esso nella propria e specifica esistenza, con i suoi talenti e la sua vocazione". Potete trovare il testo completo della prolusione sul sito della Cei. Scritto in Varie Commenti ( 231 ) " (21 votes, average: 3.57 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 26May 08 Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Nel riconfermare la notizia dell'approvazione definitiva degli statuti del Cammino Neocatecumenale sono in grado di dirvi che nei testi approvati, da quanto mi risulta, sarebbe passata una modifica relativa alle liturgie del movimento, frutto del confronto e del cammino compiuto insieme con i vari dicasteri della Curia romana: la comunione sarà ricevuta in piedi dai fedeli, attorno all'altare. Chi si comunicherà, dunque (se l'indiscrezione sarà confermata), non rimarrà più seduto, come avveniva solitamente, ma si alzerà in piedi, di fronte al celebrante che passerà con il pane e con il calice del vino. La Chiesa, che è madre, accoglie, corregge, aiuta e. riconosce. Il giornale online Petrus ha divulgato una nuova versione dell'articolo (ripreso anche all'estero), affermando che ci sono parti degli statuti - riguardanti la catechesi e la liturgia - che saranno approvate non in via definitiva ma ad experimentum (sembra) per sette anni. Non posso fare altro che riconfermare che tutti gli statuti sono stati approvati in via definitiva (con alcune lievi modifiche, una delle quali ho già citato) e che non ci sono parti relative a liturgia e catechesi approvate solo ad experimentum. Aggiungo che la cerimonia per la consegna degli statuti interamente approvati avverrà il 12 o il 13 giugno prossimi. L'idea che si approvino definitivamente soltanto in parte, rimandandone una parte ad experimentum è di per sé un po' ardita, anche canonicamente: o si approva tutto definitivamente, o si approva ad experimentum, o non si approva. Non aggiungerò più nulla, e i navigatori del blog mi scuseranno se non risponderò sull'argomento: c'è tempo fino al 12-13 giugno per scatenare ipotesi, complotti, voci, approvazioni parziali, experimenta, accuse di eresia (e ora anche accuse al sottoscritto di essere un prezzolato venditore che lucra sulla fede). Se sarò smentito chiederò scusa in ginocchio (visto che siamo in tema). In caso contrario, riporterò qui la notizia ufficiale, senza alcun commento. Scritto in Varie Commenti ( 720 ) " (29 votes, average: 3.86 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24May 08 Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Sono stato richiesto da alcuni visitatori del blog di fornire informazioni sugli statuti del movimento neocatecumenale. Sono in grado di confermare che Benedetto XVI ha dato il suo consenso per l'approvazione. Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia. Sul Giornale, nel dicembre 2005, ho riportato i richiami che la Congregazione del culto divino - a nome di Papa Ratzinger - aveva fatto al movimento circa alcuni problemi riguardanti le liturgie neocatecumenali. Ma l'esistenza di indicazioni e anche di richiami da parte dell'autorità ecclesiastica a questo o quel movimento non significa lanciare accuse di eresia. Giovanni Paolo II e Benedetto XVI hanno pronunciato parole chiarissime sui movimenti, definendoli frutti dello Spirito Santo: sempre quando sorgono realtà nuove, nascono problemi di convivenza, tensioni, incomprensioni. Il Papa e i vescovi devono vigilare e correggere, ma sono padri e pastori. Credo che spetti al successore di Pietro e alla Congregazione per la dottrina della fede stabilire chi è eretico e chi no. Mi sembra che la decisione di Benedetto XVI (che non è inesperto di problemi dottrinali, mi sembra.) sia più che eloquente. Sul sito Petrus è riportato un articolo secondo il quale l'approvazione degli statuti non sarebbe definitiva ma ad experimentum per sette anni e dunque rappresenterebbe una sconfitta per i neocatecumenali. A me non risulta nulla del genere. Ribadisco quanto ho scritto qui sopra. A me risulta che l'approvazione del Papa è definitiva e che nel giro di una decina di giorni sarà promulgato il decreto. Scritto in Varie Commenti ( 485 ) " (30 votes, average: 4.13 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23May 08 Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Un nuovo vescovo nella "famiglia" del Papa. Dovrebbe essere pubblicata a giorni la nomina episcopale dell'attuale reggente della Prefettura della Casa Pontificia, monsignor Paolo De Nicolò (a sinistra nella foto). Se l'indiscrezione fosse confermata, si tratterebbe di un precedente difficilmente eguagliabile: già due fratelli di De Nicolò sono infatti diventati vescovi: sono Giacomo De Nicolò, nunzio apostolico, ritiratosi del 2004 e Mariano De Nicolò, vescovo di Rimini fino al luglio scorso. A nomina puntualmente avvenuta a mezzogiorno di oggi, sabato 24 maggio, posso aggiungere che la nomina non prelude ad alcun trasferimento del settantaduenne neo-vescovo in qualche diocesi o ad altro incarico curiale. Continuerà a essere reggente, dunque numero due della Prefettura (retta dall'americano Harvey). Scritto in Varie Commenti ( 30 ) " (16 votes, average: 3.13 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22May 08 Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile La notizia è stata pubblicata ieri da alcuni quotidiani, tra i quali "Avvenire" e rilanciata nel pomeriggio da "L'Osservatore Romano". In Israele decine di testi cristiani sono stati dati alle fiamme. È successo nella città di Or Yehuda, vicino a Tel Aviv e Lo riferisce il quotidiano israeliano "Maariv". Le immagini dei roghi hanno destato incredulità e sdegno, ma al momento nessuna reazione "istituzionale" da parte delle autorità politiche e religiose: speriamo di essere smentiti nelle prossime ore. Secondo "Maariv" l'episodio è avvenuto giovedì scorso, quando il vice sindaco di Or Yehuda, Uzi Aharon, ha avuto sentore che in un rione era stata appena distribuita "propaganda di missionari". Su sua istruzione scrive "Maariv" gli allievi di un collegio rabbinico sono passati di casa in casa per raccogliere i libri, che sono stati poi raccolti in un campo e dati alle fiamme. "Maariv" ha anche pubblicato una foto di Aharon mentre tiene in mano alcuni testi, fra cui un Vangelo. Alle sue spalle si notano le ceneri fumanti di altri libri. Quei testi cristiani ha detto Aharon "hanno leso i nostri sentimenti religiosi", perché "secondo la nostra ortodossia, un libro che incita contro gli ebrei può essere arso". A quanto pare, i testi cristiani erano stati distribuiti da alcuni ebrei messianici. Una settimana fa, un pacco esplosivo era stato inviato a un membro di questa comunità messianica e l'esplosione aveva provocato l'amputazione di un piede a un ragazzo. Da noi, in Italia, ci si degna giustamente per le bandiere israeliane bruciate nei cortei. Papa Ratzinger è stato oggetto di critiche anche pesanti per la famosa preghiera tridentina del Venerdì Santo (già peraltro epurata da Giovanni XXIII e nuovamente corretta da Benedetto XVI). Peccato non aver ascoltato la voce di qualche rabbino italiano che condannasse prontamente quei roghi avvenuti in Israele esprimendo solidarietà agli ebrei messianici e ai cristiani per i loro libri sacri dati alle fiamme. Apprendo ora, dall'amico e collega Giorgio Bernardelli, che invece una reazione netta c'è stata anche in Italia: ieri sera l'Unione delle comunità ebraiche italiane, nella sua newsletter, riportava un efficace commento della storica Anna Foa che condannava il rogo dei libri cristiani ricordando, con le parole del poeta ebreo Heinrich Heine, che "si comincia con il bruciare i libri, si finisce con il rogo delle persone". Scritto in Varie Commenti ( 143 ) " (20 votes, average: 3.9 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (197) Ultime discussioni marina: Rovere non mi ha ancora spiegato cosa si deve fare per amare DIO! marina: Foto Kiko - Ratzinger Sulla Home page del sito Catechumenium, ha fatto bella mostra di sé fino al momento... Rovere: @ Bo,mario marina Voi 2 siete in peccato mortale perchè trasgredite il comandamento più importante: Amerai... marina: Che cosa Kiko ha trovato nel suo ateismo precedente per sopravvivere al nichilismo e fondare il movimento? È... Roberto: Gentile Luisa, già qualche tempo fa su questo blog ho dato un'interpretazione mia del fenomeno del... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 13 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails Nasce a Roma la prima parrocchia personale in rito antico - 8 Emails Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti - 6 Emails Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi - 6 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Un'enciclica con l'aiuto di Marx - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Ultime news IL FRONTE DEL NO CON LA TOGARapina alle poste: morto il carabiniere ferito dai banditiSparano contro tram per finire su YoutubeIncontro segreto tra Obama e HillaryClandestini: 100mila case da sequestrareBerlusconi al Papa: "Aiuteremo la famiglia" Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli il blog di Fratel Ettore Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it Sussidiario.net June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post June 2008 (4) May 2008 (19) April 2008 (16) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti Thornborn, un Dan Brown cattolico?: Dan Brown cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 106 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 47 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts La decisione di Gianni e i nostri giudizi Thornborn, un Dan Brown cattolico? E Pacelli intervenne contro la legge antisemita Il Papa non incontrerà Ahmadinejad La gioia del Papa per il nuovo clima politico L'annuncio di Gesù ai giovani Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile (sezione: Laici e chierici) 
( da "Giornale.it, Il" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Cari amici, dopo aver letto il commento postato da Gianni B. in uno dei precedenti thread, non ho potuto fare a meno di segnalarvelo, perché mi ha commosso e mi ha fatto pensare. "Questi giorni sono stati per me terrificanti a dir poco, purtroppo. In questo preciso momento, 6 giugno ore 13.00, avrei dovuto essere in Repubblica Ceca presso una clinica privata per iniziare l'iter dell'inseminazione eterologa. Avevo già preso l'appuntamento, prenotato l'albergo, fatto il pieno e stampato l'itinerario, tanto per dire. Io e la mia dolce metà abbiamo ovviamente trascorso queste ultime notti completamente insonni, chiedendoci se la nostra decisione sarebbe stata giusta o no, mentre si avvicinava il momento della partenza. Mi sono domandato mille volte: come è possibile mettere al mondo un bambino sapendo che il patrimonio genetico non è della persona che ami ma di un'altra donna che neppure conosci? Dentro di me ero assolutamente orripilato da questa ipotesi, però mia moglie desiderava questo figlio sopra ogni altra cosa, poverina, e non me la sono sentita di dire un no irrevocabile. Per fortuna, sono riuscito a farla ragionare, passo dopo passo, con grande pazienza e amore, e alla fine mi ha dato ragione per cui ieri non siamo partiti e abbiamo annullato tutto. Oggi lei è molto più sollevata, anzi quasi rinata devo dire, e pure io. Mentre parlavo con lei ogni tanto mi venivano in mente le nostre discussioni qui dentro al blog, che mi hanno fatto riflettere. Che pensate - mi rivolgo a tutti voi, se avete voglia di rispondermi - di questa nostra decisione? Io sono strafelicissimo in questo momento, sto già pensando all'affido, ci sono tanti bambini che hanno bisogno di una famiglia". Condivido anch'io la felicità di Gianni e di sua moglie. Mi colpisce il fatto che i commenti dei lettori del blog abbiano potuto, nel loro piccolo, contribuire a far prendere una decisione così importante. Mi sono permesso di presentare questo messaggio (all'insaputa di Gianni), perché credo possa insegnare qualcosa a tutti. A me ha insegnato che dietro le questioni di principio, i temi che ci fanno accapigliare, che ci fanno discutere aspramente, ci sono sempre le storie concrete delle persone. C'è la vita. Se lo tenessimo sempre presente - quando parliamo di bioetica ma anche delle vicende interne alla Chiesa - forse i nostri giudizi, senza venir meno nella chiarezza, sarebbero accompagnati da più carità e misericordia. Scritto in Varie Commenti ( 71 ) " (4 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 05Jun 08 Thornborn, un Dan Brown cattolico? Ho appena finito di leggere il romanzo "L'ultima rivelazione" di Joseph Thornborn (edizioni Piemme): un thriller ambientato in Vaticano, che ha come tema di fondo la storicità dei Vangeli. L'ho trovato molto ben documentato. Avevo già letto dello stesso autore un precedente romanzo, "Il quarto segreto", dedicato alla profezia di Fatima. Mi permetto di segnalarveli perché mi sembrano un esempio di come si possano scrivere gialli di fantapolitica vaticana, conditi con misteri e profezie, conservando la prospettiva cattolica. PS. In realtà ho scritto questo post soprattutto per venire incontro alle richieste di chi mi chiedeva un nuovo spazio per continuare l'accesissima discussione dedicata ai neocatecumenali. Avevo scritto che non sarei più intervenuto fino alla notizia dell'approvazione e vorrei mantenere l'impegno, limitandomi a ribadire che gli statuti sono stati approvati definitivamente da Benedetto XVI, dopo un lungo e attento esame, e che la consegna ufficiale ai responsabili del Cammino avverrà venerdì 13 giugno. A quanti - nuovi arrivati - mi hanno accusato di essere troppo accondiscendente con coloro che rivolgono critiche feroci contro i neocatecumenali, non posso che dire di rileggersi con attenzione ciò che ho scritto nei post precedenti e in qualche risposta ai tantissimi commenti. Spero di non offendere nessuno se mi limito ad osservare: Roma locuta, causa finita. Resta valido l'impegno a domandare scusa in ginocchio se sarò smentito e cioè se Roma si esprimerà. ad experimentum! Scritto in Varie Commenti ( 368 ) " (9 votes, average: 3.22 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 03Jun 08 E Pacelli intervenne contro la legge antisemita Sul Giornale di oggi pubblico una pagina dedicata ad alcuni documenti che ho scoperto durante il mio recente soggiorno in Francia, consultando le carte dell'Archivio del cardinale Tisserant, custodite in un paesino dei Pirenei dall'Associazione Amici del cardinale Tisserant. Si tratta dell'intervento che l'allora cardinale Eugenio Pacelli, nella primavera del 1938, fece (su input di Tisserant) per impedire che in Polonia venisse approvata una legge che proibiva la macellazione per giugulamento tipica del rituale ebraico. Il cardinale Segretario di Stato, che definì quella norma "una vera persecuzione", scrisse immediatamente al nunzio apostolico a Varsavia per essere informato. Il nunzio inviò a Roma un dettagliato rapporto, spiegando che non erano necessari interventi di alcun genere perché la legge si era arenata in Senato e sarebbe stata lasciata cadere. Ancora una volta dai documenti emerge inequivocabilmente l'infondatezza della "leggenda nera" che vorrebbe dipingere Pio XII come antisemita. A proposito di questo Papa, sono lieto di segnalarvi che nel sito online del Giornale si è inaugurata una nuova sessione, curata dalla grafologa Evi Crotti (con la quale ho collaborato per realizzare un volumetto sulla grafia dei Papi), che oltre a interloquire con i lettori-navigatori, interpretando i disegni dei bambini, offre alcune analisi grafologiche su personaggi famosi: si inizia con Padre Pio e con Pio XII, due giganti della Chiesa del secolo scorso. Scritto in Varie Commenti ( 342 ) " (12 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Jun 08 Il Papa non incontrerà Ahmadinejad Il presidente iraniano Mahmud Ahmadinejad, a Roma dal 3 giugno per partecipare al summit della Fao, non vedrà a tu per tu Benedetto XVI, come aveva chiesto nei giorni scorsi, come scrivo sul Giornale di oggi. E non ci sarà neppure l'udienza collettiva ai capi di Stato presenti al vertice, come ipotizzato fin dall'inizio dalla Santa Sede di fronte alle molte richieste di udienza (a quanto pare otto) presentate dai vari leader. Vista l'impossibilità "tecnica" per il Pontefice di ricevere singolarmente tutte queste persone nel giro di 24-48 ore, e vista l'impossibilità di realizzare anche l'udienza collettiva, in quanto i capi di Stato e di governo giungeranno a Roma in tempi diversi, il Vaticano nelle ultime ore ha informato ciascuno dei richiedenti che non sarà possibile soddisfare le loro richieste. La presenza di Ahmadinejad Oltretevere, a tu per tu con Ratzinger, secondo alcuni avrebbe potuto creare qualche imbarazzo viste le sue reiterate dichiarazioni nelle quali ha chiesto la cancellazione di Israele dalla carta geografica. Al tempo stesso, però, l'udienza sarebbe stata concessa se Ahmadinejad si fosse trovato di passaggio a Roma non in coincidenza con la presenza di così tanti "colleghi" che desideravano un'udienza. La Santa Sede, infatti, dialoga con tutti e incontra tutti. Nel dicembre di due anni fa, infatti, Benedetto XVI ricevette il ministro degli Esteri di Teheran che gli portava un messaggio dello stesso Ahmadinejad. Scritto in Varie Commenti ( 173 ) " (8 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 30May 08 La gioia del Papa per il nuovo clima politico Ieri mattina ero nell'aula del Sinodo quando Benedetto XVI, intervenendo alla 58 assemblea della Cei, di fronte a 266 vescovi italiani, ha parlato della situazione del nostro Paese, richiamando l'emergenza educativa e chiedendo un sostegno effettivo per la scuola non statale. Papa Ratzinger ha pure "benedetto" il nuovo clima politico che si respira nel nostro Paese dopo le elezioni. Questo è l'articolo sul suo discorso che ho pubblicato oggi sul Giornale, mentre questa è un'analisi - sempre mia - che l'accompagna. Il testo integrale del Papa si trova come al solito sul sito della Santa Sede. E' interessante notare l'apertura di credito offerta al nuovo governo e al tempo stesso l'attesa di risultati concreti nell'affronto delle emergenze del Paese. Quella della Chiesa, insomma, non è una cambiale in bianco. Scritto in Varie Commenti ( 258 ) " (11 votes, average: 3.73 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27May 08 L'annuncio di Gesù ai giovani Sul Giornale di oggi presento una sintesi della prolusione che ieri pomeriggio il cardinale Bagnasco ha tenuto aprendo i lavori della 58 assemblea generale della Cei. Qui vi segnalo un passaggio, dedicato all'annuncio cristiano e alla sua ricezione da parte dei giovani: "L'annuncio kerigmatico oggi cattura più solitamente dall'inizio, perché è realmente il fascino esercitato dalla persona di Gesù a colpire, per contrasto, magari come ragione di un evento che turba o come senso profondo di una testimonianza di vita che colpisce e sgomenta. Ma anche come reazione abissalmente altra rispetto al vuoto desolante, rispetto ai progetti di de-costruzione che passano per l'assunzione delle droghe o dell'alcol, per i riti dell'assordimento e dello stordimento. Cristo allora diventa come il risveglio inaudito ad una vita diversa, radicalmente altra, ideale subito concreto e pertinente, principio riordinatore di un'esistenza via via capace di altri sapori e di altri riti. È da qui, dall'evento dell'incontro già nitido ma non ancora completo, che può iniziare il cammino della conoscenza che, oggi forse ancor più di ieri, converge fino ad essere un tutt'uno con quello della conversione, ossia di una vera metà-noia che porterà i giovani, con i ritmi di ogni crescita, con gli inevitabili alti-e-bassi di ogni ascesi, ad assumere su di sé "il grande sì della fede", lasciandosi personalmente sagomare da esso nella propria e specifica esistenza, con i suoi talenti e la sua vocazione". Potete trovare il testo completo della prolusione sul sito della Cei. Scritto in Varie Commenti ( 231 ) " (21 votes, average: 3.57 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 26May 08 Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Nel riconfermare la notizia dell'approvazione definitiva degli statuti del Cammino Neocatecumenale sono in grado di dirvi che nei testi approvati, da quanto mi risulta, sarebbe passata una modifica relativa alle liturgie del movimento, frutto del confronto e del cammino compiuto insieme con i vari dicasteri della Curia romana: la comunione sarà ricevuta in piedi dai fedeli, attorno all'altare. Chi si comunicherà, dunque (se l'indiscrezione sarà confermata), non rimarrà più seduto, come avveniva solitamente, ma si alzerà in piedi, di fronte al celebrante che passerà con il pane e con il calice del vino. La Chiesa, che è madre, accoglie, corregge, aiuta e. riconosce. Il giornale online Petrus ha divulgato una nuova versione dell'articolo (ripreso anche all'estero), affermando che ci sono parti degli statuti - riguardanti la catechesi e la liturgia - che saranno approvate non in via definitiva ma ad experimentum (sembra) per sette anni. Non posso fare altro che riconfermare che tutti gli statuti sono stati approvati in via definitiva (con alcune lievi modifiche, una delle quali ho già citato) e che non ci sono parti relative a liturgia e catechesi approvate solo ad experimentum. Aggiungo che la cerimonia per la consegna degli statuti interamente approvati avverrà il 12 o il 13 giugno prossimi. L'idea che si approvino definitivamente soltanto in parte, rimandandone una parte ad experimentum è di per sé un po' ardita, anche canonicamente: o si approva tutto definitivamente, o si approva ad experimentum, o non si approva. Non aggiungerò più nulla, e i navigatori del blog mi scuseranno se non risponderò sull'argomento: c'è tempo fino al 12-13 giugno per scatenare ipotesi, complotti, voci, approvazioni parziali, experimenta, accuse di eresia (e ora anche accuse al sottoscritto di essere un prezzolato venditore che lucra sulla fede). Se sarò smentito chiederò scusa in ginocchio (visto che siamo in tema). In caso contrario, riporterò qui la notizia ufficiale, senza alcun commento. Scritto in Varie Commenti ( 720 ) " (29 votes, average: 3.86 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24May 08 Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Sono stato richiesto da alcuni visitatori del blog di fornire informazioni sugli statuti del movimento neocatecumenale. Sono in grado di confermare che Benedetto XVI ha dato il suo consenso per l'approvazione. Ora il Pontificio consiglio per i laici preparerà il decreto, quindi ci sarà la consegna ufficiale degli statuti approvati. Questo è lo stato della questione. Colgo anche questa occasione per prendere le distanze, come peraltro ho già fatto più di una volta, da quanti, sulle pagine di questo blog, hanno accusato i neocatecumenali di eresia. Sul Giornale, nel dicembre 2005, ho riportato i richiami che la Congregazione del culto divino - a nome di Papa Ratzinger - aveva fatto al movimento circa alcuni problemi riguardanti le liturgie neocatecumenali. Ma l'esistenza di indicazioni e anche di richiami da parte dell'autorità ecclesiastica a questo o quel movimento non significa lanciare accuse di eresia. Giovanni Paolo II e Benedetto XVI hanno pronunciato parole chiarissime sui movimenti, definendoli frutti dello Spirito Santo: sempre quando sorgono realtà nuove, nascono problemi di convivenza, tensioni, incomprensioni. Il Papa e i vescovi devono vigilare e correggere, ma sono padri e pastori. Credo che spetti al successore di Pietro e alla Congregazione per la dottrina della fede stabilire chi è eretico e chi no. Mi sembra che la decisione di Benedetto XVI (che non è inesperto di problemi dottrinali, mi sembra.) sia più che eloquente. Sul sito Petrus è riportato un articolo secondo il quale l'approvazione degli statuti non sarebbe definitiva ma ad experimentum per sette anni e dunque rappresenterebbe una sconfitta per i neocatecumenali. A me non risulta nulla del genere. Ribadisco quanto ho scritto qui sopra. A me risulta che l'approvazione del Papa è definitiva e che nel giro di una decina di giorni sarà promulgato il decreto. Scritto in Varie Commenti ( 485 ) " (30 votes, average: 4.13 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23May 08 Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Un nuovo vescovo nella "famiglia" del Papa. Dovrebbe essere pubblicata a giorni la nomina episcopale dell'attuale reggente della Prefettura della Casa Pontificia, monsignor Paolo De Nicolò (a sinistra nella foto). Se l'indiscrezione fosse confermata, si tratterebbe di un precedente difficilmente eguagliabile: già due fratelli di De Nicolò sono infatti diventati vescovi: sono Giacomo De Nicolò, nunzio apostolico, ritiratosi del 2004 e Mariano De Nicolò, vescovo di Rimini fino al luglio scorso. A nomina puntualmente avvenuta a mezzogiorno di oggi, sabato 24 maggio, posso aggiungere che la nomina non prelude ad alcun trasferimento del settantaduenne neo-vescovo in qualche diocesi o ad altro incarico curiale. Continuerà a essere reggente, dunque numero due della Prefettura (retta dall'americano Harvey). Scritto in Varie Commenti ( 30 ) " (16 votes, average: 3.13 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22May 08 Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile La notizia è stata pubblicata ieri da alcuni quotidiani, tra i quali "Avvenire" e rilanciata nel pomeriggio da "L'Osservatore Romano". In Israele decine di testi cristiani sono stati dati alle fiamme. È successo nella città di Or Yehuda, vicino a Tel Aviv e Lo riferisce il quotidiano israeliano "Maariv". Le immagini dei roghi hanno destato incredulità e sdegno, ma al momento nessuna reazione "istituzionale" da parte delle autorità politiche e religiose: speriamo di essere smentiti nelle prossime ore. Secondo "Maariv" l'episodio è avvenuto giovedì scorso, quando il vice sindaco di Or Yehuda, Uzi Aharon, ha avuto sentore che in un rione era stata appena distribuita "propaganda di missionari". Su sua istruzione scrive "Maariv" gli allievi di un collegio rabbinico sono passati di casa in casa per raccogliere i libri, che sono stati poi raccolti in un campo e dati alle fiamme. "Maariv" ha anche pubblicato una foto di Aharon mentre tiene in mano alcuni testi, fra cui un Vangelo. Alle sue spalle si notano le ceneri fumanti di altri libri. Quei testi cristiani ha detto Aharon "hanno leso i nostri sentimenti religiosi", perché "secondo la nostra ortodossia, un libro che incita contro gli ebrei può essere arso". A quanto pare, i testi cristiani erano stati distribuiti da alcuni ebrei messianici. Una settimana fa, un pacco esplosivo era stato inviato a un membro di questa comunità messianica e l'esplosione aveva provocato l'amputazione di un piede a un ragazzo. Da noi, in Italia, ci si degna giustamente per le bandiere israeliane bruciate nei cortei. Papa Ratzinger è stato oggetto di critiche anche pesanti per la famosa preghiera tridentina del Venerdì Santo (già peraltro epurata da Giovanni XXIII e nuovamente corretta da Benedetto XVI). Peccato non aver ascoltato la voce di qualche rabbino italiano che condannasse prontamente quei roghi avvenuti in Israele esprimendo solidarietà agli ebrei messianici e ai cristiani per i loro libri sacri dati alle fiamme. Apprendo ora, dall'amico e collega Giorgio Bernardelli, che invece una reazione netta c'è stata anche in Italia: ieri sera l'Unione delle comunità ebraiche italiane, nella sua newsletter, riportava un efficace commento della storica Anna Foa che condannava il rogo dei libri cristiani ricordando, con le parole del poeta ebreo Heinrich Heine, che "si comincia con il bruciare i libri, si finisce con il rogo delle persone". Scritto in Varie Commenti ( 143 ) " (20 votes, average: 3.9 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (197) Ultime discussioni marina: Rovere non mi ha ancora spiegato cosa si deve fare per amare DIO! marina: Foto Kiko - Ratzinger Sulla Home page del sito Catechumenium, ha fatto bella mostra di sé fino al momento... Rovere: @ Bo,mario marina Voi 2 siete in peccato mortale perchè trasgredite il comandamento più importante: Amerai... marina: Che cosa Kiko ha trovato nel suo ateismo precedente per sopravvivere al nichilismo e fondare il movimento? È... Roberto: Gentile Luisa, già qualche tempo fa su questo blog ho dato un'interpretazione mia del fenomeno del... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 13 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails Nasce a Roma la prima parrocchia personale in rito antico - 8 Emails Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti - 6 Emails Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi - 6 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Un'enciclica con l'aiuto di Marx - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Ultime news Il petrolio vola a 139 dollari Borse al tappetoRapina alle poste: morto il carabiniere ferito dai banditiSparano contro tram per finire su YoutubeIncontro segreto tra Obama e HillaryClandestini: 100mila case da sequestrareBerlusconi al Papa: "Aiuteremo la famiglia" Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli il blog di Fratel Ettore Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it Sussidiario.net June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post June 2008 (4) May 2008 (19) April 2008 (16) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti Thornborn, un Dan Brown cattolico?: Dan Brown cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 106 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 47 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts La decisione di Gianni e i nostri giudizi Thornborn, un Dan Brown cattolico? E Pacelli intervenne contro la legge antisemita Il Papa non incontrerà Ahmadinejad La gioia del Papa per il nuovo clima politico L'annuncio di Gesù ai giovani Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti Un nuovo vescovo nella "famiglia" pontificia Vangeli bruciati, un silenzio (in)spiegabile Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.

Torna all'inizio


BERLUSCONI E BENEDETTO XVI COPPIA DI FATTO (sezione: Laici e chierici) 
( da "Manifesto, Il" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Filippo Gentiloni Il nuovo governo Berlusconi ha ricevuto più di tutti gli altri le benedizioni pontificie: la solenne udienza di ieri in Vaticano lo ha confermato. Una vera e propria investitura. Il Vaticano non si era mai impegnato con altrettanta decisione e altrettanta rapidità. Come mai? Il mondo cattolico sembra avere abbandonata la tradizionale imparzialità, abbracciando quasi senza riserve la destra di Berlusconi, Bossi e Fini. Lo conferma a chiare lettere anche "Famiglia cristiana". Gli anni di Prodi erano stati all'insegna di un certo silenzioso riserbo. Troppo forte, probabilmente, l'eredità dell'antico comunismo. Poi, ad aumentare le paure vaticane, era venuto l'abbraccio del Partito Democratico con i radicali. Oggi, finalmente, le paure cattoliche sono finite. Non importa se nel nuovo governo i cattolici "doc" sono pochi: lo ha dimostrato efficacemente lo schieramento politico berlusconiano. Il centrodestra al governo si presenta come erede di quella Democrazia Cristiana che per decenni ha sostenuto e difeso tutte le richieste della Santa Sede. Richieste che oggi si ripresentano più o meno immutate. Il Vaticano vuole soprattutto visibilità, presenza tangibile. Teme la riduzione al privato, all'invisibile. Insiste, si, anche su temi etici come la revisione della famigerata legge 184 sull'aborto. Ma chiede soprattutto aiuti statali alla scuola cattolica. E' probabile che di questo abbia parlato ieri il papa con Berlusconi. Scuola cattolica a buon prezzo significa evidenza, visibilità, presenza. Così anche per gli ospedali e opere varie di assistenza. E le parrocchie siano centri di accoglienza e solidarietà, anche più e prima che di preghiera. Una impostazione cattolica classica , che richiede soldi e aiuti statali. Non a caso l'entusiasmo cattolico per il nuovo governo si intreccia con una forte ondata di pubblicità per l'otto per mille. Guadagno da una parte e dall'altra del Tevere. Anche dalla parte, per così dire, laica. Il centrodestra rinforza e allarga le sue file, facendo coincidere i suoi confini con quelli della vecchia Democrazia Cristiana. La sinistra rischia la scomparsa. Il cattolicesimo acquista visibilità e presenza sociale. Ma i rischi non mancano. Una chiesa di destra è ancora una chiesa cristiana? Non rischia gravi spaccature? E come potrà affrontare questa chiesa sostenitrice di Berlusconi (e di Bush) le sfide le mondo povero e affamato? Un grande tema che il concilio Vaticano II aveva cominciato ad affrontare ma che poi è stato accantonato. Oggi non potrà non essere ripreso, anche in Italia, nonostante gli abbracci di ieri in Vaticano.
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Laici e amore-odio col Vaticano: dipende dalle convenienze? (sezione: Laici e chierici) 
( da "Liberazione" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Stefano Bocconetti Che nella vecchia Europa e - ancora per un po' - negli Stati Uniti coincide con la destra, con le destre. A voler fare i pignoli, più che sostenere una tesi, il Papa la fa sostenere, affidandola al responsabile della conferenza episcopale sull'immigrazione. Ma si tratta di dettagli, comunque è una novità. Subito colta da Battista. Subito utilizzata da Battista per una delle sue domande: perché questo doppio atteggiamento della sinistra? Degli intellettuali laici e di sinistra? Domanda che risulterebbe sicuramente scomoda. Se però si accettasse la premessa di quella domanda. Se si accettasse l'idea che gli interventi del Papa siano tutti "uguali". Siano classificabili tutti allo stesso modo, rientrino tutti nella stessa categoria. Il suo diritto ad intervenire nella "res publica". Nella politica. Diritto beninteso che nessuno, fortunatamente nessuno, si sogna di vietare od ostacolare. E non certo per convenienza. Ma perché la Chiesa rappresenta una comunità di cultura, di filosofia, di storie personali e collettive che è una parte rilevante di questo paese. E il suo "giudizio" sulle vicende del mondo o di questa piccola nazione devono avere il peso che meritano. Insomma, la politica, la politica di uno Stato laico non può ignorare la comunità dei cattolici. A questo punto occorrerebbe aprire una lunga parentesi per provare a capire cosa sia davvero questa comunità: perché fino a prova contraria comprende anche figure come quella di don Sardelli. O ragionare sul fatto che la comunità è "governata" da una monarchia assoluta. Accettata ma assoluta. Ma tutto questo porterebbe fuori strada. Resta il fatto che nessuno si sognerebbe di vietare la critica o l'intervento da parte delle autorità ecclesiastiche. Ma c'è un metro, forse, un metro per valutare ciò che è "intervento" e ciò che è "ingerenza". Per metterla giù semplice. Parliamo di diritti, che è il tema dei temi, che è la cartina per scoprire la filosofia che c'è dietro ad ogni singola parola. Ci sono i "diritti facoltativi", come li chiama la cultura democratica. Sono quelli che garantiscono agli individui la libertà di scelta. Libertà che non lede quella dei loro simili. E' il diritto al divorzio, che non lede l'analogo diritto di una coppia cattolica a riconoscere l'indissolubilità della loro unione. E' il diritto al riconoscimento dei legami sentimentali fra le coppie gay che non mette minimamente a repentaglio l'analogo diritto di una coppia eterosessuale. C'è il diritto di una coppia convivente ad ottenere uno status accettabile, senza che venga sottratto nulla ad un uomo e ad una donna che scelgono di sposarsi. In Chiesa o in Comune. C'è il diritto delle donne a scegliere se e come avere un figlio. Senza che questo venga a contrastare le scelte di chi crede che l'embrione appena fecondato sia già una vita. E come tale vada difeso. E' il diritto di chi sceglie di arrendersi davanti alla malattia, sceglie di non volerla più combattere. Senza che questo vada ad intaccare il diritto di chi chiede e rivendica che la struttura sanitaria lo sostenga fin quando è possibile. Pretendere che un governo vieti quei diritti, pretendere - ma perché non dire le cose come stanno?: chiedere e ottenere dai governi, tutti, compresi quelli di centrosinistra - che intervengano a limitare la libertà di scelta è ingerenza. Dalla quale uno Stato laico deve difendersi, dovrebbe difendersi. E quello Stato dovrebbe farlo per sè, per il "patto" che ha contratto con i cittadini ma dovrebbe farlo anche per la Chiesa. Perché - almeno questo la storia lo ricorda sempre - non è mai esistita una libera Chiesa senza un libero Stato. Senza quest'ultimo non esisterebbe un organismo religioso in grado di poter criticare il potere politico. O semplicemente di poter dire la propria. C'è la richiesta di "sottrarre diritti", allora, su cui questo Pontificato sembra specializzarsi. C'è la richiesta di imporre la propria visione anche a chi non la condivide. E questo, da secoli, si chiama integralismo. Poi, tre giorni fa, c'è stata la richiesta al governo di non negare un diritto universale. Quello all'accoglienza, ad un trattamento umano. Il diritto che deriva dall'essere nati su questo pianeta, il diritto a non essere vittima di leggi e culture xenofobe, razziste. Non c'è la pretesa di limitare le scelte di altri, non c'è la propria visione del mondo imposta per legge. C'è la richiesta del rispetto di un diritto universale. Di un diritto in più, non di un diritto in meno. Non è lo stesso intervento, non può rientrare nelle altre categorie. E allora i difensori di uno Stato laico - gli ormai pochi difensori di uno Stato laico in un Parlamento che ieri ha salutato all'unanimità come "ottime" le parole di Berlusconi in visita dal Papa: "Sono in totale sintonia con ciò che sostiene il Vaticano" - non dovrebbero avere problemi a valutare le posizioni della Chiesa. Considerandole importanti, legittime certo, ma valutandole nel merito. Bene o male. E provando a bloccare i tentativi di Stato confessionale. Ripetendo che è un segno di civiltà l'intervento di Benedetto XVI contro un provvedimento razzista ma che è sintomo di arretratezza culturale l'imposizione sull'aborto, sui gay, sulla fecondazione, sulla ricerca scientifica, sul primato da assegnare all'insegnamento privato. Sulla guerra invece non si sa. Battista sostiene che l'ambiguità della sinistra c'è anche sulle frasi del Papa contro la guerra. Ma su questo tema Benedetto XVI non ha mai detto nulla. Nulla di rilevante. Banalità insignificanti alla Frattini, per capire. E forse non è un caso. 07/06/2008.
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PROSTITUTE PERICOLOSE, è LITE TRA PD E PDL (sezione: Laici e chierici) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Prostitute pericolose, è lite tra Pd e Pdl ALMERICO DI MEGLIO "Il governo si riserva di dare il suo parere alla ripresa dei lavori in commissione la prossima settimana. Sul piano del principio politico condivido pienamente l'idea di dare maggiore sicurezza alle nostre città e ai nostri parchi, ma sulle modalità di applicazione vedremo in sede di valutazione degli emendamenti". Così ieri il ministro della Giustizia, Angelino Alfano, dopo le riserve manifestate ad alta voce da diversi esponenti - segnatamente i più cattolici - non solo dell'opposizione ma della stessa maggioranza, a cominciare da Beppe Pisanu, e dopo il sostegno dato all'ex ministro dell'Interno degli esponenti più laici del Pdl, come l'ex ministro della Difesa Antonio Martino e il leader dei Riformatori liberali Benedetto Della Vedova. Ad agitare le acque nella maggioranza è stato l'emendamento al disegno di legge sulla sicurezza - attualmente in Senato - presentato dai presidenti delle commissioni Giustizia e Affari costituzionali, Carlo Vizzini e Filippo Berselli, i quali hanno inserito la prostituzione tra le categorie pericolose. L'obiettivo è una legislazione simile a quelle severe di altri Paesi europei come Svezia, Belgio e Irlanda. L'emendamento segue di qualche settimana l'iniziativa referendaria di Daniela Santanché, già candidata premier della Destra, per modificare la legge Merlin e "liberare strade e piazze italiane" da lucciole e protettori ("È il primo effetto positivo del referendum", il suo commento). Così al braccio di ferro sul reato di clandestinità, se n'è aggiunto un altro. Pisanu ha giudicato "aberrante attribuire unilateralmente alle prostitute per strada il presunto reato contro la sicurezza e la moralità pubblica assolvendo a priori i loro clienti", e si è augurato che "Berlusconi blocchi questa iniziativa con la quale ha bloccato l'insostenibile reato di immigrazione". Immediatamente gli ha fatta eco, nella maggioranza, il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Carlo Giovanardi, rilevando nell'emendamento "vari problemi anche di natura giuridica" e sollevando alcuni dubbi: "Si può considerare prostituzione quella della casalinga che mette l'annuncio sul giornale? E se per le immigrate si vuole prevedere il foglio di via, per le italiane che cosa?". Dubbi non ha nascosto il ministro Gianfranco Rotondi, segretario della nuova Dc. Dall'opposizione cattolica centrista sono piovute le critiche dell'Udeur e dell'Udc. Lorenzo Cesa ha puntato il dito: "Ha ragione Pisanu a chiedere il ritiro dell'emendamento, ennesima trovata pubblicitaria che non produrrà risultati concreti, il premier faccia marcia indietro". Bordate sono giunte dalle comunità cattoliche di Don Benzi e di Don Gallo: "Vanno colpiti solo gli sfruttatori, non le prostitute che ne sono vittime". Ma nella maggioranza anche diversi laici hanno spalleggiato Pisanu: "Sono pienamente d'accordo con lui - ha affermato Antonio Martino - E poi, come si fa a considerare un attentato alla sicurezza l'esercizio del "mestiere" più antico del mondo e criminalizzare una ragazza perché sceglie di svolgerlo, se lo fa consapevolmente e non è sfruttata?". E Benedetto Della Vedova, che guida i Riformatori liberali: "È astratto e irrealistico pensare di debellare il fenomeno della prostituzione di strada prevedendo una ulteriore stretta repressiva e considerando criminali le prostitute solo perché tali". Parole quasi simili a quelle pronunciate dagli esponenti dell'opposizione. Un fuoco di fila quello di Antonio Di Pietro, che ha definito l'emendamento "inaccettabile, solo per gettare fumo negli occhi". Diviso il mondo femminile del parlamento: la minoranza compatta nel giudizio negativo, la maggioranza nel ritenerlo sostanzialmente positivo, con le eccezioni nel Pd di Dorina Bianchi e nel Pdl di Alessandra Mussolini. Un demagogico tentativo di "correre dietro all'umore e alla "pancia" del Paese" secondo Anna Finocchiaro, il ministro ombra Giovanna Melandri e Pia Locatelli, presidente dell'Internazionale socialista donne. Convinte, invece, che "il foglio di via è un modo concreto per combattere la prostituzione su strada" Gabriella Carlucci, Barbara Saltamartini, Isabella Bertolini e Beatrice Lorenzin. Niente dubbi per il sindaco di Milano, Letizia Moratti: "È certamente una risposta all'insicurezza delle strade italiane". E Mara Carfagna, ministro per le Pari opportunità, s'è detta certa che "il governo riuscirà a esprimere una posizione condivisa".
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ACCORDI BILATERALI, PATTO CON BERTONE (sezione: Laici e chierici) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 07-06-2008) 

Argomenti: Laicita'

Accordi bilaterali, patto con Bertone ALCESTE SANTINI Ha segnato una novità nella storia dei rapporti degli ultimi quindici anni tra l'Italia e la Santa Sede il colloquio di circa quaranta minuti tra Berlusconi e Benedetto XVI nella biblioteca di quest'ultimo, con la partecipazione eccezionale, quanto significativa, del sottosegretario Gianni Letta tra l'altro gentiluomo di Sua Santità. E rispetto alla visita in Vaticano del 19 ottobre 2006 di Romano Prodi, costretto a subire da "cattolico adulto" le critiche del Papa per la proposta di legge sulle coppie non sposate, il premier ha invece avuto altra accoglienza. È questo un primo fatto nuovo nel senso che, rispetto alle tensioni causate dalle polemiche sulla laicità dello Stato e sulle accuse di "ingerenza", Berlusconi ha riconosciuto esplicitamente il "ruolo positivo" che la Chiesa cattolica svolge per rafforzare la coesione del Paese offrendo i suoi servizi a favore dei poveri e degli immigrati attraverso le organizzazioni della Caritas e di altri suoi istituti preposti all'assistenza. Il Papa, intervenendo il 29 maggio scorso all'assemblea di tutti i vescovi italiani, espresse "gioia" per la "serenità del clima" del nuovo corso politico che si era creato in Italia dopo le elezioni politiche. Una vera novità che ha consentito al sottosegretario Gianni Letta, che da decenni ha buone entrature in Vaticano, di preparare in modo costruttivo l'agenda dell'incontro con tutti i riflessi che avrà sul piano politico. Un secondo fatto nuovo è che dopo tante polemiche tra "laici e cattolici" come se fossimo fermi ad una terminologia ormai superata o in via di superamento, l'incontro ha consentito di gettare le basi per "una costruttiva collaborazione a livello bilaterale e nel contesto internazionale" con particolare riferimento al Medio Oriente tra l'Italia e la Santa Sede. Ed è in questo clima più sereno di rapporti che si è parlato di "alcune questioni legate all'attuazione degli accordi vigenti tra Santa sede ed Italia". Ne hanno parlato, dal punto di vista operativo, Berlusconi e Gianni Letta con il Papa e successivamente sul piano operativo durante il colloquio di altri quaranta minuti con il Segretario di Stato, cardinale Tarcisio Bertone e con monsignor Dominique Mamberti, segretario per i Rapporti con gli Stati. È durante questo secondo colloquio con il cardinale Bertone che il presidente del Consiglio e Letta hanno esaminato il da farsi per affrontare, con "spirito bipartisan", come ha sempre auspicato anche il presidente Giorgio Napolitano, la spinosa questione del finanziamento da parte dello Stato delle scuole cattoliche e delle famiglie come ha pure reclamato il Family Day con una raccolta di firme a livello popolare che ha consegnato qualche settimana fa allo stesso capo dello Stato. I vertici vaticani si sono resi conto che, non solo, non esiste più un partito cattolico come la Dc. Ma i cattolici sono ormai presenti in tutti i partiti per cui, oltre ad utilizzare le iniziative delle associazioni cattoliche quale forza di pressione, è più utile seguire la strada del colloquio diretto con il governo. E il presidente Berlusconi ha colto proprio questa novità oggettiva che gli consente di rafforzare la sua posizione e la sua politica di dialogo con l'opposizione. Non è per caso che alla vigilia della visita, l'Osservatore Romano e Radio Vaticana, con il pieno consenso del Papa, abbiano ospitato una lunga intervista di Berlusconi per dare maggiore credibilità a quest'ultimo rispetto all'opinione pubblica.
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